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Un Parco al servizio del territorio
Il saluto del nuovo Presidente 
che ha iniziato il suo mandato lo scorso febbraio

di Ing. Walter Ferrazza

Presidente del Parco Naturale 
Adamello Brenta

Rete, consapevolezza, condivisione, complementarietà, compartecipazione: 
sono le parole d’ordine che ho scelto all’inizio di questo mandato alla guida 
del Parco, una realtà che conosco bene, perché ci vivo dentro, perché ne per-
corro i sentieri, e non solo perché sono anche, da tempo, un amministratore 
locale. Una realtà che però non cessa mai di sorprendermi: per le eccellenze 
che racchiude, certo, ma soprattutto per le sfide sempre nuove che propone. 
Una cosa mi è ben chiara: la tutela della biodiversità, la lotta agli effetti 
dell’inquinamento ambientale e dei cambiamenti climatici, la ricerca di equi-
libri sempre più avanzati sul versante dello sviluppo sostenibile, sono tutti 
obiettivi che si possono perseguire solo agendo assieme. Con questa espres-
sione mi rivolgo innanzitutto alle diverse realtà, agli attori pubblici e privati 
presenti all’interno dei confini del Parco, compresi i Comuni e le Apt. Mi rife-
risco però anche alla Provincia autonoma di Trento, agli altri Parchi Naturali, 
all’Università e ai Centri di Ricerca, ovvero a quel sistema-Trentino impegna-
to ad assicurare a tutti cittadini un presente ma, soprattutto, un futuro, fatto 
di benessere, alti livelli di qualità della vita, sicurezza e salute. Un impegno 
che il Trentino dell’Autonomia speciale porta avanti da decenni, ma che ha 
assunto nuovi e più stringenti significati alla luce dell’impatto prodotto dalla 
pandemia da Covid-19. Infine, penso agli scenari più ampi, nazionali e inter-
nazionali: il Parco naturale Adamello Brenta è parte della rete mondiale dei 
geoparchi, della riserva della Biosfera UNESCO Alpi Ledrensi & Judicaria, 
le Dolomiti di Brenta sono parte delle Dolomiti UNESCO Patrimonio dell’U-
manità; siamo impegnati a sviluppare rapporti di amicizia e collaborazione 
anche a lungo raggio, con realtà analoghe alla nostra nel mondo. 
Il Parco, alla sua nascita, ha rappresentato una scelta in anticipo sui tempi. 
Questa caratteristica è valida anche oggi. Ci è sempre più chiaro che una 
realtà come la nostra è chiamata a far convivere, responsabilmente, le esi-
genze di tutela e valorizzazione di un ambiente naturale unico, con quelle 
dello sviluppo economico e sociale delle comunità coinvolte. Comunità che 
sono parte integrante della natura, perché, lo dico spesso, non è possibile 
concepire l’ambiente naturale come qualcosa di separato dall’uomo, dalla 
sua presenza, dalla sua azione incessante di adattamento, di rimodellamen-
to degli spazi, della vegetazione, della fauna. E questo vale tanto per un parco 
naturale alpino come il nostro quanto per ogni altra area protetta. Ovunque 
oggi la sfida è la stessa, e sollecita la condivisione di uno stesso paradigma, 
che vede l’Uomo nella scomoda ma determinante condizione di soggetto pri-
vilegiato - in virtù delle conoscenze e delle tecnologie di cui dispone - e al 
tempo stesso di specie a rischio, come le altre. 
Di fronte a questa nuova consapevolezza, dobbiamo imparare a pensarci 
come attori di una trasformazione, di un cambiamento che sia però posi-
tivo e “rigenerativo”, soprattutto nei confronti delle nuove generazioni, che 
come ci ricorda spesso Greta Thunberg, sono destinate ad ereditare la terra, 
e quindi anche i nostri errori. In queste poche settimane il Parco Naturale 
Adamello Brenta ha cercato di interpretare questo bisogno di cambiamento 
nei suoi indirizzi programmatici, condivisi con il Comitato di gestione. Lo ha 
fatto innanzitutto mettendo in campo nuovi progetti. La Mobilità 2021, ovvero 
per una vacanza senz’auto, rivolto alla gestione sostenibile dei flussi di traffi-

Adamello Brenta Parco1



Adamello Brenta Parco 2

co turistico, facenti perno su una fitta trama di parcheggi di attestamento, un 
sistema capillare di trasporto pubblico collettivo verso le mete più gettonate, 
servizi di informazione puntuali e quant’altro possa agevolare ad un tempo 
il visitatore e le comunità interessate. Il progetto Plastic Free rivolto ai ge-
stori dei rifugi, per guardare ad un futuro senza plastica monouso (bottiglie 
e stoviglie). Dopo essere stato testato sui rifugi il progetto verrà ovviamente 
allargato il più possibile all’interno dell’area protetta.
Il turismo rimane una risorsa fondamentale per le comunità locali: anche 
quest’anno lo supportiamo con un fitto programma di iniziative estive, fra cui 
oltre 130 passeggiate con il personale del Parco, esperienze in grotta alla 
scoperta del carsismo, escursioni in malga e sui pascoli della val Rendena, 
proposte di traversate del Parco, ed inoltre il ritorno di Superpark, proposta 
per la valorizzazione delle bellezze del Parco che prevede una serie di escur-
sioni con accompagnatori d’eccezione e appuntamenti serali con il cinema 
ad impatto zero, grazie al solare e all’utilizzo delle cuffie, per appuntamenti 
che si terranno ai margini del bosco e nel cuore dei paesi di montagna. Ma 
questi sono solo tasselli, per quanto importanti, di un impegno più vasto, che 
deriva dalla nostra adesione, fin dal 2006, alla Carta europea dello sviluppo 
sostenibile. Le parole d’ordine per i prossimi movimenti turistici saranno sa-
lute e sicurezza, che sono anche le preoccupazioni principali per i viaggiatori 
in questo momento, tanto da permetterci di immaginare come l’Undertou-
rism, che punta a nuove mete lontane dalla folla, al benessere e all’attività 
fisica praticata in libertà e armonia con la natura, sarà un criterio-guida per 
i prossimi viaggi. 
Sviluppo sostenibile fa rima con ricerca, perché per gestirne al meglio le di-
namiche bisogna accrescere il nostro bagaglio di conoscenze. Il Parco vuole 
continuare ad investire in maniera convinta nella ricerca, sia con personale 
proprio sia in collaborazione con altri soggetti territoriali. Proseguiremo in-
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Turrion Basso 
(foto Michele Zeni)

nanzitutto il progetto Biomiti, riguardante gli effetti dei cambiamenti clima-
tici sull’ecosistema. Ad esso si affianca però anche una ricerca puntuale sul 
saturnismo nei rapaci, e uno studio sulla convivenza fra attività umane (fra 
cui quelle legate agli impianti di risalita) e la presenza del gallo forcello e 
altri tetraonidi alpini. La ricerca però sarebbe monca senza un fitto program-
ma di educazione/divulgazione. Deriva da questa consapevolezza la scelta 
di rendere gratuita per gli studenti del territorio la permanenza in foreste-
ria, per tutte le scuole. I nostri sforzi andranno quindi indirizzati da un lato 
ai momenti formativi in aula - anche grazie alle nostre case del Parco, che 
sono finestre preziose sui diversi aspetti dell’area - ma anche e soprattutto 
alle esperienze sul territorio, che ci auguriamo possano diventare sempre 
più centrali con l’affievolirsi degli effetti della pandemia.
Il Parco è concretezza, è la somma di tanti sforzi grandi e piccoli rivolti alle 
comunità che lo abitano. Mi piace chiudere questo breve excursus con gli 
interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria pianificati assieme ai 
Comuni per il periodo 2021-2025: parliamo di sentieri e di manutenzione di 
infrastrutture o aree ad alta valenza paesaggistico-ambientale, con compar-
tecipazione finanziaria suddivisa in parti uguali tra Comune ed Ente Parco. 
Abbiamo chiesto inoltre agli Enti Locali di individuare altri interventi di co-
struzione e/o di sostituzione, di manufatti infrastrutturali sui percorsi di visi-
ta e sentieristici (ponti, passerelle, ma anche opere di sistemazione geologi-
ca), strade (manutenzioni straordinarie, pavimentazioni, messa in sicurezza 
di tratti specifici), manufatti edili (strutture di malga, piccoli edifici sparsi). 
Tanta carne al fuoco, insomma. Per un Parco che vuol essere sempre di più 
al servizio del territorio, inteso come la somma di tutte le sue componenti: le 
montagne, i boschi, la flora, la fauna, le rocce, le grotte, l’acqua, i ghiacciai,ma 
anche l’uomo e le sue attività economiche, dall’agricoltura alla pastorizia, dai 
servizi all’artigianato, dal turismo fino alle diverse forme di imprenditorialità.
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Si è recentemente insediata la Giunta 
esecutiva del Parco, ovvero il suo orga-
no di governo, guidato dal Presidente 
Walter Ferrazza. Come noto, la Giunta 
inizia il suo cammino all’indomani delle 
novità introdotte dal decreto del Presi-
dente delle Provincia autonoma di Tren-
to dell’agosto 2020, che ha ridisciplinato 
la composizione degli organi degli Enti 
Parco, dando compiuta attuazione all’i-
niziativa legislativa che, nel 2019, aveva 
portato il Consiglio provinciale a modifi-
care la legge provinciale sulle foreste e 
sulla protezione della natura. L’obiettivo 
principale della riforma è semplificare 
ed efficientare la governance dei parchi, 
riducendo anche il numero dei membri 
del Comitato di Gestione, passati da 66 

a 29, di cui 20 in rappresentanza degli 
ambiti geografici di valle, 2 designati 
congiuntamente dalle associazioni di 
protezione ambientale, 1 membro desi-
gnato da ASUC del territorio (congiunta-
mente), Regole di Spinale Manez, SAT, 
APT del territorio (congiuntamente), Or-
ganizzazioni agricole (congiuntamente), 
Associazione Cacciatori, Associazioni 
dei pescatori (congiuntamente). Al Co-
mitato di Gestione spetta a sua volta la 
nomina della Giunta esecutiva, compo-
sta dal Presidente dell’ente e da altri 6 
membri, eletti tra i rappresentanti dei 
comuni, delle ASUC e della Comunità 
delle Regole di Spinale e Manéz.
Ecco un breve ritratto dei componenti 
della nuova Giunta.

Al lavoro la nuova Giunta 
esecutiva del Parco

Monica Marinelli
Vicepresidente. Assessore per l’area della Val di Non
Competenze: mobilità sostenibile, Dolomiti Brenta Bike, Dolomiti Brenta Trek, sentieristica

Sposata, vivo nel comune di Ville d’Anaunia (frazione di Tassullo) con due figlie. Sono laure-
ata in Lettere e Filosofia con abilitazione all’insegnamento in filosofia e storia e un master 
in management della comunicazione pubblica ed istituzionale. La mia formazione si è poi 
focalizzata nell’ambito dei lavori pubblici e in particolare degli appalti: dal 2007 lavoro pres-
so Autostrada del Brennero S.p.A. nella Direzione Tecnica Generale - servizio appalti. Dal 
1995 al 2005 ho ricoperto la carica di assessore nel comune di Tuenno e dal 1997 anche di 
vice sindaco. In particolare, durante i due mandati, ho realizzato in stretta collaborazione 
con il Parco Adamello Brenta, il progetto Life Tovel per uno sviluppo eco-sostenibile della 
valle, con la progettazione e realizzazione dei sentieri tematici, della strada a servizio dei 
residenti e delle baite, del piano della mobilità di accesso, del marchio di qualità per le 
aziende e molte altre azioni. Sono una persona attiva nell’ambito sociale e sportivo, e so-
prattutto amo la montagna.

Giovanna Molinari per l’area Valli del Chiese e dell’Arnò
Competenze: didattica, cultura, case del Parco, rapporti con le Associazioni

Sono nata a Tione. Dopo la maturità classica e magistrale ho subito iniziato il mio lavoro di 
maestra elementare nella scuola di Breguzzo e poi di Bondo, dove tuttora sono in servizio. 
Svolgo la mia attività portando avanti da sempre un aspetto educativo che mi sta molto a 
cuore: l’educazione al territorio. Negli ultimi anni il mio nome è legato al Salv’Arnò, il ca-
parbio gruppo di cittadini che si è impegnato nella lotta per salvare il torrente Arnò dalla 
speculazione privata. Più di dieci anni fa, appoggiata dalla sorella Amalia, ho iniziato inol-
tre ad impegnarmi per il recupero dei sentieri d’alta quota e delle opere campali ancora 
presenti sulle nostre montagne risalenti al primo conflitto mondiale. Finalmente, con il co-
mune di Breguzzo capofila e poi di Sella Giudicarie, verrà inaugurato il sentiero “Orizzonti 
liberi”, percorso d’alta quota, realizzato con la collaborazione del Parco Naturale Adamello 
Brenta. Faccio parte della SAT di Bondo-Breguzzo collaborando per l’alpinismo giovanile; 
in particolare sto cercando di “crescere” un gruppo di giovani che si rendano disponibili 
nella manutenzione dei sentieri.
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Cornelia Donini per l’area della Paganella
Competenze: bilancio, personale e formazione del Pnab

Laureata in Economia e Commercio all’Università di Trento sono nel mondo della finanza da 
15 anni: iscritta all’albo dei consulenti finanziari e professionista Certificato Efa (European 
Financial Advisor) lavoro con entusiasmo per una importante banca Italiana. Socia fondatrice 
del Lions Club Tridentum e Sommelier AIS, ho una grande passione per lo sci ed il trekking. Il 
nostro è un territorio bellissimo e unico che vive prevalentemente di turismo ed è nostro do-
vere proteggerne il delicato equilibrio nel rispetto dell’ambiente e delle tradizioni. In questo 
senso, credo che serva impegno e lavoro costante orientati alla sostenibilità e all’ecologia.

Piero Bertolini rappresentante della Comunità delle Regole Spinale Manez
Competenze: malghe e pascoli, agricoltura e zootecnia

Diplomato all’Isef nel 1982, dopo una lunga esperienza di atleta nello sci alpino, (dai primi 
passi con lo sci club, alla militanza nella squadra trentina per concludere con le FFOO di Mo-
ena), ho continuato a seguire la passione per lo sci nella veste di allenatore impegnandomi 
con la squadra nazionale, la squadra provinciale e alcuni sci club. Dal 2009 sono consigliere 
nell’amministrazione delle Regole di Spinale e Manez e dal 2018 sono membro nella Giunta 
esecutiva del Parco Adamello Brenta. In qualità di consigliere della Comunità delle Regole 
di Spinale e Manez ho supportato la necessità di avere un rappresentante delle Regole nella 
Giunta esecutiva del Parco, perché 3611 ettari del suo territorio ricadono nell’area e coinci-
dono con la Val Brenta, Vallesinella, il monte Spinale, il Grostè e gran parte del Gruppo del 
Brenta. Ciò anche in ragione del fatto che lo statuto impone un rapporto inscindibile tra il 
territorio e la sua popolazione, che ne è proprietaria, e tutela la sua partecipazione alla ge-
stione del patrimonio comune, con un utilizzo intelligente delle risorse che ne garantisca la 
conservazione, la manutenzione, la valorizzazione.

Manrico Moschetti per l’area della Rendena
Competenze: settore ricerca scientifica e settore faunistico, patrimonio

Fin da bambino ho sentito una particolare attrazione per il legno, forse perché si tratta di una 
tradizione di famiglia; mio padre era un falegname e mio nonno un boscaiolo, e così anch’io 
ho deciso di diventare falegname e in seguito, seguendo i corsi istituiti dalla Provincia, ho 
conseguito il titolo di maestro artigiano. Ho sempre cercato di impegnarmi nel partecipare 
alla vita sociale del paese dove sono nato e cresciuto, cercando di dare il mio contributo nel 
consiglio comunale, nella Pro loco e in altre associazioni di volontariato. Con questo spirito 
mi sono assunto questo nuovo impegno all’interno della Giunta esecutiva del Parco Naturale 
Adamello Brenta, nella convinzione che il Parco, inteso come area protetta, possa rappresen-
tare una grande occasione di sviluppo sostenibile per le nostre comunità.

Achille Onorati per l’area delle Giudicarie Esteriori
Competenze: urbanistica, lavori pubblici, rapporti con Enti locali

Sono sposato, ho 2 figlie, una lavora con me, mia moglie e i miei fratelli nell’azienda di fami-
glia, attiva nel campo delle forniture per l’edilizia, l’altra gestisce un residence a Campiglio. 
Ho una lunga esperienza amministrativa alle spalle: sono stato per tre legislature vicesinda-
co e assessore prima nel comune di Bleggio Inferiore e poi, dopo la fusione con Lomaso, a 
cui ho attivamente contribuito, in quello di Comano Terme. Ho sempre desiderato portare il 
mio contributo al Parco, una struttura con grandissime potenzialità, che però a volte mi sono 
sembrate non sufficientemente valorizzate. Sono contento di far parte di una squadra molto 
motivata, che, anche grazie alla riforma introdotta dall’assessore Tonina, potrà operare al 
meglio, nell’interesse di un territorio che va al tempo stesso salvaguardato e vissuto.
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“Buon lavoro al Parco. 
Abbiamo tutti bisogno di un 
ambiente vivo e in salute”
Il saluto del vicepresidente e assessore all’ambiente della 
Provincia autonoma di Trento Mario Tonina

È iniziato questa primavera, ancora 
in piena pandemia da Covid-19, il 
cammino della Giunta esecutiva del 
Parco, dopo l’insediamento del nuo-
vo Comitato di gestione.
Attraverso un percorso condiviso, 
avevamo deciso di ridurre i membri 
del Comitato e di eliminare i supplen-
ti, al fine di permettere al Comitato 
stesso di lavorare meglio, passando 
da una rappresentanza centrata sul 
comune ad una che abbracciasse la 
valle, intesa in senso socio-econo-
mico oltre che geografico. L’obiettivo 
era chiaro, e nel porgere i miei augu-
ri al Presidente Ferrazza e all’organo 
esecutivo dell’Ente, voglio ribadirlo: 
è importante che il Parco si faccia 
carico di istanze più ampie di quelle 
rappresentate da ogni singola realtà 
comunale, istanze proprie di un inte-
ro ambito, spingendo le sue compo-
nenti a fare rete, a lavorare assieme 
condividendo visione ed obiettivi. 
Il Parco, inoltre, è un ente strumenta-
le della Provincia. È quindi importante 
che vi sia sempre coerenza e sintonia 
tra la programmazione provinciale e 
quella del Parco. La Provincia ci cre-
de, c’è e ci sarà sempre, tantopiù a 
partire da questo 2021 così comples-
so e ricco di sfide, che non riguarda-
no solo la fuoriuscita dall’emergen-
za pandemica ma anche, tra le altre 
cose, l’adozione della Strategia pro-
vinciale per lo sviluppo sostenibile, 
uno dei principali atti programmatori 
della Giunta, i cui contenuti, natural-
mente, non possono non interessare 
anche i parchi e le Aree protette. 

Il Parco Adamello Brenta, del resto, 
ha dato prova di grande dinamismo, 
senza gravare ulteriormente sulle 
casse provinciali ma anzi accrescen-
do la quota di autofinanziamento. 
Lo ha fatto, ad esempio, con le sue 
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attività di manutenzione ordinaria 
e straordinaria di infrastrutture ed 
edifici, al servizio del territorio, così 
come con le sue proposte rivolte a 
turisti e visitatori, in collaborazione 
con le ApT. Accanto a ciò, ha consoli-
dato ulteriormente l’attività di tutela 
e valorizzazione della flora e della 
fauna, la promozione di buone pras-
si, la ricerca scientifica e la divulga-
zione, rivolta quest’ultima in parti-
colare ai giovani. Di ciò abbiamo tutti 
bisogno: se l’obiettivo che ci ponia-
mo è quello dello sviluppo sostenibi-
le, di una qualità della vita (e quindi 
dell’ambiente e del paesaggio) sem-
pre migliore, per noi e per le nuove 
generazioni, dobbiamo rivolgerci in 
primo luogo a chi ha accumulato nel 
tempo competenze ed esperienze 
precise, in merito alla gestione del 
territorio, dei suoi delicati equilibri, 
delle sue problematiche, riguardino 

esse la manutenzione dei sentieri 
e dei rifugi, la riduzione dei rifiuti, 
come le plastiche monouso, la pro-
mozione della mobilità alternati-
va, fino naturalmente alla gestione 
dell’orso bruno, che in queste mon-
tagne ha trovato stabile dimora. 
 
Tutte queste cose sono emerse con 
forza due anni fa a Comano Terme in 
occasione degli Stati generali della 
montagna e le ribadiamo adesso con 
forza: una natura “viva”, un ambien-
te in salute, un paesaggio curato e 
tutelato, sono risorse preziose per 
il Trentino. Continuiamo su questa 
strada, in sintonia anche con le più 
avanzate iniziative sviluppate a livel-
lo nazionale e internazionale, con-
tinuiamo mobilitando tutti gli attori 
territoriali - gli enti locali, le realtà 
economiche, le associazioni, le scuo-
le - e i risultati non mancheranno. 

Lago di Bissina, val di Fumo 
(foto Malesani)
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Presentato recentemente a malga 
Zeledria il Piano per la mobilità nel-
le valli del Parco Naturale Adamel-
lo Brenta per l’estate 2021, messo 
a punto assieme all’ApT Madonna di 
Campiglio, è, ancor più che gli anni 
scorsi, un piano all’insegna della 
mobilità sostenibile, che fa tesoro 
delle esperienze sviluppate negli 
anni scorsi, potenziandole ulterior-
mente. 
L’obiettivo è un’estate senza auto. 
O, per lo meno, un’estate in cui l’au-
tomobile, fra le montagne del Par-
co, possa essere utilizzata il meno 
possibile. È un sogno che accomu-
na un po’ tutti: i residenti, coloro 
che all’interno dei confini del Par-
co naturale ci vivono tutto l’anno, 
e i turisti, ovvero coloro che, per 
qualche giorno, settimana o - i più 
fortunati - mese, eleggono le valli 
attorno alle Dolomiti di Brenta e al 

massicci dell’Adamello/Presanel-
la a loro nuova dimora. Far sì che 
l’automobile privata rimanga nel 
parcheggio o nel garage, è una sfi-
da importante sotto diversi punti di 
vista. Quello del lifestyle, ovviamen-
te, perché meno code e intasamenti 
sulle strade e nei centri storici si-
gnifica migliore qualità della vita e 
della vacanza; ma soprattutto sul 
versante ambientale, perché rinun-
ciare all’auto significa anche dare 
un contributo non piccolo alla ridu-
zione delle emissioni inquinanti e 
climalteranti. 
La mobilità caratterizza in maniera 
determinante una delle esperienze 
più importanti che si possano fare 
all’interno del Parco, quella di spo-
starsi, di visitare, di “esplorare”, e 
rappresenta un biglietto da visita di 
primo piano dell’area protetta, inte-
ressando la qualità delle infrastrut-
ture e dei servizi offerti ai cittadini e 
in generale la “manutenzione” del 
territorio. È proprio in quest’ottica 
che una collaborazione fra Parco ed 
ApT vuole consentire il giusto com-
promesso fra salvaguardia dell’am-
biente e godibilità del territorio, an-
che guardano al lungo periodo, cioè 
alle esigenze che si manifesteranno 
nei prossimi anni, nelle stagioni esti-
ve come in quelle invernali, in par-
ticolare in zone interessate da una 
forte pressione turistica, come Cam-
piglio. 
L’esperienza trascorsa nella stagio-
ne 2020 - pur così peculiare, a causa 

Mobilità sostenibile 2021: 
tutte le misure per muoversi nelle 
valli del Parco durante l’estate 
I cardini: parcheggi di attestamento, bus navetta, ticket 
acquistabili online o in loco

(foto archivio PNAB)

di Marco Pontoni           
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del Covid-19 - ha aiutato a valutare 
la competitività, la funzionalità e l’ef-
ficacia del sistema della mobilità nel 
suo complesso. La modalità di ac-
quisto online dei posti auto è risulta-
ta efficace sia in termini organizzativi 
che gestionali, e costituisce il “cuo-
re” della proposta anche quest’anno, 
utilizzando un’unica piattaforma. Chi 
per qualche ragione non riesce ad 
acquistare i ticket per via telemati-
ca può comunque farlo direttamente 
nei parcheggi d’attestamento, fino 
ad esaurimento posti, dal personale 
presente.
In quest’ottica, è risultata evidente 
l’importanza di istituire un mezzo di 
trasporto collettivo per raggiunge-
re le mete finali, con bus navetta di 
Trentino Trasporti o mettendo in rete 
gli operatori privati convenzionati, 
assicurando efficienza organizzativa 
e sostenibilità ecologica.
Gli operatori che gestiscono i vari 
aspetti della mobilità, oltre una ses-
santina, addetti ai vari aspetti della 
logistica (in particolare l’assisten-
za agli automobilisti per l’accesso 
ai parcheggi e la biglietteria), sono 
adeguatamente formati per offrire 
ai visitatori ogni genere di informa-
zioni.

PROPOSTA ESTATE 2021
Il sistema di mobilità per la stagione 
estiva 2021, rispetto alle estati pre-
cedenti, è esteso alle località di mal-
ga Zeledria, val Biole, val di Fumo ed 
è basato su questi capisaldi:

- i posti auto nei parcheggi di atte-
stamento e i passaggi su un mezzo di 
trasporto pubblico - ove previsti - dal 
parcheggio alla meta possono essere 
acquistati online attraverso la piat-
taforma Openmove. Generalmente i 
tickets sono acquistabili online fino 
al mattino stesso della gita; dopo-
diché è possibile acquistarli in loco 
dagli operatori che assistono i visi-
tatori, muniti di appositi palmari, o 
con parchimetri, previa disponibilità 
e fino a esaurimento;
- il personale volontario presente 
nelle diverse località - in tutto una 
novantina di giovani, di cui 30 assunti 
recentemente - garantisce una pun-
tuale informazione sulle possibilità 
escursionistiche e sulle attività che 
ogni valle offre. 
- un sistema di mobilità pubblico 
integrato da un sistema di mobili-
tà complementare costituito da taxi 
e minivan consente di coprire la di-
stanza fra i parcheggi e la destina-
zione finale, che spesso coincide con 
il punto da dove iniziano i percorsi 
escursionistici veri e propri. Le tarif-
fe variano a seconda della distanza 
da coprire;
- viene estesa la già collaudata col-
laborazione con ApT e con gli enti 
locali per una gestione unitaria dei 
servizi e per offrire ad una comuni-
cazione coordinata ed efficace a tutti 
gli utenti (a cui viene richiesta anche 
la compilazione di un questionario 
per migliorare ulteriormente il ser-
vizio).

Un momento della conferenza 
stampa a malga Zeledria
(foto Ilaria Rigatti)
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Questo il Piano in sintesi, località per località:

VAL DI TOVEL
Gestione delle aree di sosta a pagamento: tutti i giorni dal 12 giugno al 26 
settembre, weekend (sabato e domenica) dal 2 al 31 ottobre (a pagamento); 
lunedì 1° novembre 2021 (a pagamento);
Si prevede l’attivazione dei seguenti servizi di mobilità:
Navetta Tovel 
Val di Tovel Express, da Cles al Lago di Tovel con fermate lungo il percorso
Ville d’Anaunia Express da Cles al Lago di Tovel con fermate lungo il percor-
so in tutte le frazioni del Comune di Ville’Anaunia

VAL DI DAONE/VAL DI FUMO
Gestione delle aree di sosta a pagamento: tutti i giorni dal 19 giugno al 19 
settembre, weekend (sabato e domenica) dal 25 settembre al 17 ottobre.
Si prevede l’attivazione di due servizi di mobilità:
Val di Fumo Express, novità dell’estate 2021, da Sella Giudicarie (Lago di 
Roncone) a Bissina con fermate lungo il percorso.
Navetta Bissina attiva ad esaurimento dei posti auto al parcheggio di Malga 
Bissina, per collegare il parcheggio Pracul a Malga Bissina. 

VAL GENOVA
Gestione delle aree di sosta a pagamento: tutti i giorni dal 19 giugno al 19 
settembre, weekend (sabato e domenica) dal 25 settembre al 17 ottobre (in 
base alle condizioni meteo).
Si prevede l’attivazione dei seguenti servizi di mobilità:
Val Genova Express da Spiazzo e da Madonna di Campiglio alla Piana di Bedole
Trenino Cascate Nardis da Pinzolo alle Cascate Nardis
Navetta Val Genova da Ponte Verde a Malga Bedole

Dalle 10.30 alle 15.30 è istituita l’interdizione del traffico da Ponte Maria a 
Malga Bedole. I veicoli prenotati giunti eventualmente dopo le 10.30 possono 
avere accesso all’alta Val Genova in coda alle navette; lo stesso vale per i 
visitatori diretti ai rifugi in alta quota o i clienti pernottanti.

VALLESINELLA
Gestione delle aree di sosta a pagamento: tutti i giorni dal 19 giugno al 19 
settembre, weekend (sabato e domenica) dal 25 settembre al 17 ottobre.
Si prevede l’attivazione dei seguenti servizi di mobilità: 
Navetta Vallesinella da Madonna di Campiglio a Vallesinella
Navetta Grostè da Vallesinella al Grostè (diretto)

Dalle 10.00 alle 18.00 è istituita l’interdizione al traffico veicolare. I veicoli 
prenotati giunti eventualmente dopo le 10.00 possono avere accesso a Valle-
sinella in coda alle navette. Dalle ore 10.00 tutti i veicoli, salvo gli eventuali 
prenotati, verranno indirizzati al parcheggio Spinale.

PATASCOSS/RITORT
Gestione delle aree di sosta a pagamento: tutti i giorni dal 19 giugno al 19 
settembre, weekend (sabato e domenica) 25 e 26 settembre.
Si prevede l’attivazione del seguente servizio di mobilità: 
Navetta Patascoss da Madonna di Campiglio a Patascoss 

Dalle 00.00 alle 18.00 è istituita l’interdizione al traffico veicolare nel tratto di 
strada da Patascoss a Ritort.
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CAMPO CARLO MAGNO - ZELEDRIA
Gestione delle aree di sosta gratuita: tutti i giorni dal 19 giugno al 19 settem-
bre, weekend (sabato e domenica) 25 e 26 settembre.
Si prevede l’attivazione del seguente servizio di mobilità: 
Navetta Zeledria da Madonna di Campiglio a Campo Carlo Magno e Zeledria 
(novità estate 2021)

VAL BIOLE 
Gestione delle aree di sosta a pagamento: tutti i giorni dal 3 luglio al 29 ago-
sto, weekend (sabato e domenica) dal 19 giugno al 27 giugno

VAL ALGONE
Gestione delle aree di sosta a pagamento con operatore: tutti i giorni dal 3 
luglio al 29 agosto, weekend (sabato e domenica) dal 19 giugno al 27 giugno 
Gestione delle aree di sosta con parchimetro dal 16 giugno al 31 ottobre. 

È possibile acquistare e prenotare on line i servizi di mobilità e di sosta dei 
parcheggi (attraverso il sito del Parco www.pnab.it e di ApT Campiglio campi-
gliodolomiti.it ) oppure all’ingresso delle valli del Parco tramite gli operatori 
addetti al servizio e presso gli uffici dell’Azienda per il Turismo (Madonna di 
Campiglio, S.A Mavignola, Pinzolo, Tione, Breguzzo, Pieve di Bono), la Pro 
Loco di Carisolo, Caderzone Terme e Spiazzo.
A questa pagina http://bit.ly/MobilitàNelParco2021, potrete trovare il link di-
retto per l’acquisto dei servizi.

(foto archivio PNAB)

(foto archivio PNAB)
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Dopo il successo della I edizione, 
Superpark torna anche nell’estate 
2021 per valorizzare le bellezze del 
Parco Naturale Adamello Brenta e 
l’importanza della tutela dell’am-
biente con 7 passeggiate con accom-
pagnatori straordinari nei sabati di 
luglio e agosto e 14 cinema ad im-
patto zero grazie al cinema solare 
e all’utilizzo delle cuffie per gli ap-
puntamenti che saranno ai margine 
del bosco e nel cuore dei paesi di 
montagna dal 26 luglio all’8 agosto.

Superpark nasce con lo scopo di im-
maginare una nuova forma di rap-
porto con l’ambiente naturale e con 
gli altri, anche in questo periodo ca-
ratterizzato dalla pandemia, in modo 
rispettoso ed equilibrato, ma anche 
divertente e imprevedibile.
Personaggi d’eccezione - un archi-
tetto, un’attrice e un regista, una 
climatologa, un artista - attraver-
seranno i sentieri del parco alla 
scoperta dei suoi angoli nascosti. 
Attraverso linguaggi, sguardi e espe-

Un’estate al Parco 2021 

1. IL RITORNO DI SUPERPARK

(foto Gloria Lorenzoni)

Adamello Brenta Parco 12



rienze differenti saranno originali 
accompagnatori di queste escursio-
ni. Le rocce, le piante, i prati, i sassi, i 
torrenti saranno la scenografia delle 
loro parole e delle loro storie.
Le escursioni mattutine vedranno 
sempre la presenza delle guide del 
Parco che potranno raccontare natu-
ra e paesaggio. Si chiederà ai parte-
cipanti di uscire dalle logiche di una 
passeggiata in montagna e di aprirsi 
a visioni e conoscenze nuove.

Il bosco e i piccoli borghi di monta-
gna saranno la cornice di una ras-
segna di film che promette di fon-
dersi e intrecciarsi con la natura, 
senza disturbarla: le proiezioni sa-
ranno alimentate dalla luce del sole 
e, in quota, saranno silenziose grazie 
all’uso delle cuffie.
Un’esperienza immersiva in cui sarà 
possibile riflettere del rapporto tra 
l’uomo e la natura, di montagna, di 
catastrofi ambientali e dell’impatto 
dell’uomo sul mondo che lo circon-
da, di alpinismo, boschi, riscalda-
mento globale e del futuro dell’uomo 
sulla Terra.
Tra I film Honeyland di Tamara Kote-
vskae Ljubomir Stefanov - una rifles-
sione su una questione fondamenta-
le per la sopravvivenza del pianeta -, 
Now di Jim Rakete - che racconta 

come da Greta Thunberg al gruppo 
Extinction Rebellion, per i giovani at-
tivisti la ribellione è un mezzo e un 
fine nella lotta in difesa dell’ambien-
te del futuro - e Nostalgia della luce 
di Patricio Guzmán - un film di dolo-
re e poesia che tocca i valori fondanti 
dell’umanità-.
Da segnalare la presenza di Maria 
Roveran e del regista Renzo Carbo-
nera attrice e regista del film Ru-
giada che saranno presenti sia per 
accompagnare una delle passeggia-
te sia per presentare una delle pro-
iezioniIl progetto che attraverserà 
tutta l’estate è promosso dal Parco 
Naturale Adamello Brenta, con la 
partecipazione di Impact Hub Trenti-
no e sostenuto da numerosi attori del 
territorio ed è finanziato dalla Pro-
vincia Autonoma di Trento.Il progetto 
nato nel 2020 è volto a valorizzare le 
bellezze naturali espresse dal ter-
ritorio del Parco Naturale Adamello 
Brenta, lungo sentieri e boschi per 
vivere in modo inedito il Parco, i suoi 
beni naturali, ed esaltare con rispet-
to la natura in modo innovativo.
Per la realizzazione del cinema so-
lare itinerante si è coinvolta l’Orga-
nizzazione Umanitaria ONG Bambini 
nel Deserto ONLUS, che dal 2016 
porta il progetto “Cinema Du Desert” 
in giro per il mondo.

(foto archivio PNAB)
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Val Nambrone
(foto Michele Zeni)

Escursioni con 
accompagnatori straordinari

SABATO 10 LUGLIO
RIFUGIO VAL DI FUMO - Val di Fumo
Con l’architetto Alberto Winterle 
alla scoperta dei paesaggi culturali 
delle Alpi.

SABATO 17 LUGLIO
RIFUGIO BEDOLE - Val Genova
Sulle tracce del cambiamento clima-
tico: una passeggiata tra le monta-
gne alpine con la climatologa Sere-
na Giacomin.

SABATO 24 LUGLIO
MALGA CENGLEDINO - Tione
Un’escursione tra contaminazioni 
musicali e sonore, in compagnia di 
Gabriele Mitelli, musicista e speri-
mentatore.

SABATO 31 LUGLIO
MALGA MOVLINA - Val Algone
Partendo dalle esperienze del regi-
sta Michele Trentini immaginiamo 
le storie di pastori, malghesi e con-
tadini.

7 AGOSTO
MALGA DARÈ - Val di Sole
Prendere tempo, mettersi in ascol-
to per mettersi in contatto: il corpo, 
i sensi, l’ambiente ed il senso, con 
l’attrice Maria Roveran.

21 AGOSTO 
MALGA ARZA - Val di Non
Si può interpretare una camminata, 
come se fosse un sogno? O raccon-
tare un bosco come una fiaba vi-
vente? Assieme a Francesco Boer, 
esploratore e scrittore. 

28 AGOSTO
PRATI DI PRADA - San Lorenzo in 
Banale
Il settimo giorno Lui si riposò, io no: 
una chiacchierata divertente sulla 
vita frenetica di una quarantenne, la 
blogger e scrittrice Enrica Tesio.

Cinema a “impatto 0” 
sotto le stelle

ANTEPRIMA 
MOLVIUS da venerdì 9 a domenica 11 
luglio, ore 22.30, sulla spiaggia del 
lago di Molveno
I tre film di anteprima sono all’inter-
no di MOLVIUS, storie riflesse in un 
lago l’evento che si svolge a Molveno 
dal 9 al 12 luglio. bit.ly/Molvius2021

• VENERDÌ 9 LUGLIO
La volpe e la bambina, di Luc Jac-
quet, (Francia, 2007). Animazione

• SABATO 10 LUGLIO 
Il futuro siamo noi, di Gilles de Mai-
stre, (Francia, 2019). Documentario, 
ANTEPRIMA

• DOMENICA 11 LUGLIO
Sasha e il Polo Nord, di Rémi Chaiér, 
(Danimarca, Francia / 2015 / 81 min). 
Animazione

RASSEGNA
Tutte le proiezioni si terranno alle 
21.30, e sono gratuite con prenota-
zione fino a esaurimento posti.

• LUNEDÌ 26 LUGLIO
MALGA NUDOLE - LOC. VAL DI DAO-
NE/ DAONE
GUNDA di Victor Kossakovsky, (Nor-
vegia, Stati Uniti / 2020 / 93’) 

• MARTEDÌ 27 LUGLIO
LOC. IDROLAND - BAITONI DI BON-
DONE
NOW di Jim Rakete, (Germania / 
2020/ 73’) 

• MERCOLEDÌ 28 LUGLIO
CHIESETTA DEGLI ALPINI - LOC. 
VAL BREGUZZO / BREGUZZO
VIVAN LAS ANTIPODAS! di Victor 
Kossakovsky, (Germania, Argenti-
na, Paesi Bassi, Cile, Russia /2011 / 
100’)

• GIOVEDÌ 29 LUGLIO
FORTE LARINO - LARDARO
NOMAD - IN CAMMINO CON BRUCE 
CHATWIN di Werner Herzog, (Gran 
Bretagna / 2019/ 85’) 
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• VENERDÌ 30 LUGLIO
LAGO DI ANDALO - ANDALO
LA FAMOSA INVASIONE DEGLI ORSI 
IN SICILIA di Lorenzo Mattotti, 
(Francia, Italia / 2019 / 85’)

• SABATO 31 LUGLIO
PIAZZA DELLA CHIESA - SPORMAG-
GIORE
LA DONNA ELETTRICA di Benedikt 
Erlingsson, (Francia, Islanda, Ucrai-
na / 2018 / 101’)

• DOMENICA 1 AGOSTO
CONVENTO DI CAMPO LOMASO - 
COMANO TERME
DALLE ORE 17
Mercato dei prodotti tipici locali in 
collaborazione con Pro Loco Piana 
del Lomaso.
ORE 21.30
Presentazione del libro “Cibo e pae-
saggio” curato da Alberto Cosner e 
Angelo Longo ed edito da Edizioni 
ETS e proiezione del documenta-
rio PAESAGGI DEL CIBO di Michele 
Trentini e Andrea Colbacchini, con 
la presenza del ricercatore Angelo 
Longo tsm|step Scuola per il Gover-
no del Territorio e del Paesaggio e 
del regista Michele Trentini.

• LUNEDÌ 2 AGOSTO
BOSCO ARTE STENICO - STENICO
GENESIS 2.0 di Christian Frei, Ma-
xim Arbugaev, (Svizzera / 2020 / 
113’) 

• MARTEDÌ 3 AGOSTO
ANTICA VETRERIA - CARISOLO
LA CITTÀ INCANTATA di Hayao Miya-
zaki, (Giappone / 2001 / 125’) 

• MERCOLEDÌ 4 AGOSTO
MALGA RITORT - MADONNA DI 
CAMPIGLIO
LA CORDIGLIERA DEI SOGNI di Pa-
tricio Guzman, (Chile, Francia / 2019 
/ 85’) 

• GIOVEDÌ 5 AGOSTO
LOCALITÀ LA GNOCA - CARCIATO 
DIMARO
WONDERFUL LOSERS. A DIFFER-
ENT WORLD di Arunas Matelis , (Eu-
ropa / 2019 / 71’) 

Val delle Seghe, verso il rifu-
gio Croz dell’Altissimo
(foto Michele Zeni)

• VENERDÌ 6 AGOSTO
PIAZZA MADONNA DELLA PACE - 
DIMARO
NOSTALGIA DELLA LUCE di Patricio 
Guzmán, (Francia, Germania, Cile, 
Spagna, Stati Uniti / 2010 / 90’) 

• SABATO 7 AGOSTO
PIAZZA VITTORIO EMANUELE - 
DENNO
RESINA ospiti l’attrice Maria Rove-
ran e il regista Renzo Carbonera, 
(Italia / 2018 / 90’) 

• DOMENICA 8 AGOSTO
LOC. LE PLAZE - DERMULO
LA FATTORIA DEI NOSTRI SOGNI di 
John Chester, (USA / 2018 / 91’) 

• LUNEDÌ 9 AGOSTO
FAI DELLA PAGANELLA - Di fronte 
Azienda Agricola Aldo Perlot, Parco 
del Respiro
HONEYLAND, di Ljubomir Stefanov 
e Tamara Kotevska, (Macedonia / 
2019 / 87’)

Adamello Brenta Parco15



Oltre alle iniziative di Superpark, l’estate 2021 prevede oltre 130 proposte 
escursionistiche, organizzate direttamente dal Parco o in collaborazione con 
le ApT, da giugno a settembre.
Vediamole assieme:

Dolomiti UNESCO, un mondo da interpretare 
Escursione attraverso le ampie distese dei pascoli dello Spinale al cospetto 
delle spettacolari vedute su entrambi i gruppi montuosi caratteristici dell’A-
rea Protetta, le Dolomiti di Brenta patrimonio Unesco e il gruppo dell’A-
damello - Presanella. Salita con la cabinovia dello Spinale, si raggiunge il 
laghetto omonimo dove si attraversa il magnifico Camp Centener, per poi 
scendere verso la Malga Vallesinella Alta, immersi tra larici e rododendri 
in ambienti che possono sorprenderci con l’avvistamento di caprioli, cervi o 
camosci. Pranzo al sacco a carico dei partecipanti. 
Difficoltà: alta 
Dislivello: 600 m prevalentemente in discesa 
Tempo indicativo di percorrenza: 5 h circa di camminata 
Ritrovo: ore 9:30 Part. Telecabina Spinale (stazione a valle) 
Durata attività: giornata intera - termine attività ore 16:00 circa 
Date: tutti i lunedì dal 5 luglio al 13 settembre 
Quota di partecipazione: riservata ai possessori di DoloMeetCard

Ecomuseo della Val Meledrio - La Via degli Imperatori
Passeggiata attraverso l’ingegno che l’uomo ha sviluppato nel tempo per 
utilizzare le materie prime offerte dalla natura sfruttando l’energia dell’ac-
qua. Scopriremo l’arte dell’estrazione della trementina, il taglio del legna-
me all’interno dell’Antica Segheria Veneziana, la forgiatura dei metalli e la 
produzione di calce. Attività organizzata in collaborazione con il Comune di 
Dimaro Folgarida, il Consorzio Dimaro Folgarida Vacanze e l’Ecomuseo Val 
Meledrio.
Difficoltà: facile
Dislivello: 200 m
Tempo indicativo di percorrenza: 2 h circa di camminata
Ritrovo: 14.30 Dimaro - Punto Info Segheria Veneziana
Durata attività: mezza giornata - termine attività ore 18.00 circa
Date: tutti i martedì dal 07 luglio all’01 settembre

2. ESCURSIONI E VISITE PER TUTTI I GUSTI

Un’estate al Parco 2021 

(foto archivio PNAB)
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Fra i tesori nascosti del Geopark
In occasione dell’Anno Internazionale delle Grotte e del Carsismo, accompa-
gnati dalle guide del Parco Naturale Adamello Brenta, scopriremo un mondo 
nascosto ai più. Meta ambita da un turismo estremamente differenziato, l’al-
topiano dei Grostedi cela dei tesori preziosi che meritano di essere conosciuti 
per essere preservati. Attraversando distese di roccia, andremo a svelare 
alcuni dei segreti del mondo sotterraneo e quanto di speciale contiene la 
Grotta Raponzolo nelle Dolomiti di Brenta. 
Salita fino a 2400 m con cabinovia e al termine dell’attività discesa in auto-
nomia.
Difficoltà: media
Dislivello: 200 m
Tempo indicativo di percorrenza: 3.00 h circa di camminata
Ritrovo: ore 9:00 partenza telecabina Grostè (stazione a valle)
Durata attività: mezza giornata - termine attività ore 12:30
Date: tutti i mercoledì dal 23 giugno al 15 settembre
Quota di partecipazione: riservata ai possessori di DoloMeetCard

L’affascinante mondo dell’acqua
Attività per famiglie alla Casa del Parco Acqua Life, con visita guidata e atti-
vità pratica per scoprire l’affascinante mondo dell’acqua.
Date: tutti i giovedì dal 24 giugno al 16 settembre
Ritrovo: ore 15.00 Spiazzo Rendena - Casa del Parco Acqua Life
Quota di partecipazione: riservata ai possessori di DoloMeetCard

Sugli alpeggi del Banale: in malga con la pastora
Transfer dalla piazza di San Lorenzo fino al Rifugio al Cacciatore, attraverso 
la Val d’Ambiez. Visita al “Cimitero dei Fossili” sopra al Rifugio e passeggiata 
fino a malga Senaso di Sotto con l’operatore del Parco. Incontro con la pasto-
ra, visita della malga con piccola degustazione di prodotti propri e dimostra-
zione “caserada”. Pranzo al sacco a carico dei partecipanti e rientro per le 
15.00 circa (circa 30 minuti a piedi, poi trasferimento fino in paese). 
Date: tutti i giovedì dal 24 giugno al 9 settembre 
Ritrovo: ore 9.30 San Lorenzo in Banale, CDP ”C’era una volta” e trasferi-
mento

Gli animali del bosco: un mondo da favola
Suggestiva immersione nel mondo degli animali che poi è anche il nostro! 
Per circa tre ore ci trasformeremo in altri esseri viventi animali, attraverso 
favole, pescate sfogliando i secoli e provando cosa significhi cambiare punto 
di vista. Il Parco naturale Adamello Brenta si esprime in tutta la sua sempli-
cità e bellezza. 
Difficoltà: facile
Dislivello: 70 m
Tempo indicativo di percorrenza: 1 ora di camminata
Ritrovo: ore 14.30 all’imbocco della Val d’Algone - da qui si prosegue in auto 
fino al punto di inizio dell’attività
Durata attività: mezza giornata - termine attività ore 17.00
Date: tutti i venerdì dall’11 giugno al 3 settembre
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Alla scoperta del ghiacciaio che c’era
Affascinante escursione che si snoda nella parte alta della Val Genova toc-
candone alcuni dei punti più significativi dal punto di vista geologico e ge-
omorfologico, accompagnati da un l’Esperto del Parco Naturale Adamello 
Brenta Geopark.
L’itinerario seguito partirà da Malga Bedole, nel corso dell’escursione si avrà 
modo di percorrere parte del Sentiero delle Cascate, di osservare da un pun-
to privilegiato l’anfiteatro glaciale del Matarot dal quale scende la cascata 
alimentata direttamente dal ghiacciaio soprastante, di attraversare il Ponte 
delle Cambiali da cui si può ammirare la forza del torrente Sarca, di ammira-
re la maestiosa Cascata del Pedruc e in fine Malga Caret. 
Difficoltà: media
Dislivello: 200 m 
Tempo indicativo di percorrenza: 5 ore circa di camminata 
Ritrovo: ore 10.30 Parcheggio Bedole 
Durata attività: giornata intera - termine attività circa alle 16:30
Date: tutti i venerdì dal 25 giugno al 17 settembre
Quota di partecipazione: riservata ai possessori di DoloMeetCard(foto archivio PNAB)
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WOWEXPERIENCE VAL DI SOLE
Risvegliarsi con la natura: Seguendo le tracce degli animali
Vivrai una mattina da vero ricercatore. Partiremo all’alba e cammineremo in 
silenzio sui sentieri che attraversano i boschi nel Parco Naturale Adamello 
Brenta, con la speranza di scorgere nel bosco qualche animale pronto ad af-
frontare la giornata o le tracce che ogni uno di loro lascia. Lungo il cammino, 
grazie ad un Esperto del Parco, verrai coinvolto in un’attività di monitoraggio 
ambientale e conoscerai forme di vita nascoste e affascinanti.
Difficoltà: media
Dislivello: circa 400 m. in salita e in discesa
Tempo indicativo di percorrenza: 5 ore circa di camminata 
Ritrovo: Ritrovo presso il parcheggio del Centro Fondo Campo Carlo Magno. 
Da lì si prosegue in auto privata, lungo una strada sterrata, seguendo l’esper-
to del Parco, fino alla Piana delle Malghette. Durata Durata Attività: mezza 
giornata - Partenza ore 06.00, rientro ore 11.00 dal 22.05.2021 al 19.06.2021. 
Partenza ore 06.30, rientro ore 11.30 dal 11.09.2021 al 30.10.2021
Date: Sabato dal 22.05.2021 al 19.06.2021 e dal 11.09.2021 al 30.10.2021

Sugli alpeggi della Rendena 
In collaborazione con l’Associazione Nazionale Allevatori Razza Rendena 
(A.N.A.Re.) e le amministrazioni proprietarie delle malghe, il Parco propone 
facili escursioni per raggiungere le più belle malghe del Parco e degustare i 
prodotti tipici della Val Rendena. Ogni malga si raggiungerà a piedi in compa-
gnia dell’esperto del Parco; è previsto l’incontro con il malgaro, l’intervento 
dell’esperto dell’A.N.A.Re. sulle caratteristiche della vacca di razza Rendena 
e la visita guidata all’alpeggio.

Queste in sintesi le proposte:

Malga Ritort (quota 1747 m) 
COMUNE DI PINZOLO
Data: giovedì 1 luglio 2021

Malga Rosa (quota 1550 m) 
COMUNE DI PORTE DI RENDENA
Data: giovedì 8 luglio 2021

Malga Plan (quota 1588 m)
COMUNE DI MASSIMENO
Data: giovedì 15 luglio 2021

Malga Bandalors (quota 1639 m)
COMUNE DI GIUSTINO
Data: giovedì 22 luglio 2021

Malga San Giuliano (quota 1960 m)
COMUNE DI CADERZONE TERME
Data: giovedì 29 luglio 2021

Malga Montagnoli (quota 1805 m)
COMUNITÀ DELLE REGOLE SPINALE MANEZ
Data: giovedì 5 agosto 2021

Malga Caret (quota 1430 m)
COMUNE DI STREMBO
Data: giovedì 12 agosto 2021

(foto archivio PNAB)
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Esplorare gli ambienti ipogei del Parco nell’anno internazionale 
delle grotte e del carsismo

Nel corso dell’estate e dell’autunno, e nell’ambito dell’Anno internazionale 
del carsismo, verranno organizzate escursioni accompagnate nelle grotte 
dell’area protetta con un esperto nel campo del carsismo e della speleologia 
e un esperto del Parco che potrà contestualizzare il geosito o il luogo in cui si 
andrà a vivere l’esperienza. Le escursioni proposte sono 4, e verranno svolte 
di domenica in modo da dare la possibilità anche ai residenti di partecipare 
nel periodo fuori stagione: 

- Pian de la Nana - trabocchetti carsici
- Grostè - Grotta Raponzolo, scrigno del tempo
- Moline - le vie segrete dell’acqua
- Arca di Fraporte -  armonie carsiche

Traversate del Parco 
Sono previste due serie di splendide traversate del Parco, lungo la via Geo-
alpina, con le guide alpine e un espero del Parco: dal Grosté al lago di Tovel 
(lunedì 19 luglio, lunedì 23 agosto, partenza da Madonna di Campiglio, cabi-
novia Grosté), e dal passo Tonale alla val Genova (lunedì 12 luglio e lunedì 2 
agosto, partenza da Carisolo, parcheggio del Comune, trasferimento in pul-
lman al Tonale).
Min. 6 max 24 persone 

Mostra Sacra natura 
Dal 9 luglio al 15 settembre una mostra che celebra la natura nello spazio 
sacro del convento di Campo Lomaso. Un viaggio di conoscenza dalle mon-
tagne del Parco Naturale Adamello Brenta ai campi coltivati delle Giudicarie 
esteriori, con uno sguardo vigile alla Terra.
Orario di apertura:	 10:00 - 13:00 e 15:30 - 19:00 da martedì a venerdì 
	 10:00 - 13:00 e 15:30 - 19:00 sabato e domenica 
Giorno di chiusura: lunedì

Fotografando
le guglie del Brenta

(foto Michele Zeni)
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Le linee strategiche
della programmazione 

Nella riunione del Comitato di gestione del Parco tenutasi a fine aprile, il 
presidente Walter Ferrazza ha messo a fuoco i passi compiuti nei primi 70 
giorni circa della nuova gestione, presentando poi alcuni temi che saranno 
prioritari da qui a fine 2021, e non solo.
In sintesi. 

- Progetti: dal Piano Mobilità 2021, per un turismo senz’auto, a Plastic Free, 
progetto per togliere la plastica usa e getta dai rifugi, fino al ritorno di Super-
park, è molta la carne al fuoco per l’estate/autunno 2021. 

- informazione e comunicazione: l’Ente si è dato un nuovo Piano della co-
municazione, che riflette naturalmente le scelte strategiche più generali del 
Parco, e sta iniziando a realizzarlo: fra le iniziative, “300 secondi di Parco”, 
nuovo materiale informativo, con indicazioni sulle buone prassi da incentiva-
re all’interno del Parco, un restyling della corporate del Parco e del sito web. 

- ricerca: prosegue il progetto Biomiti, a cui si affianca una ricerca puntuale 
sul saturnismo nei rapaci, e uno studio sulla convivenza fra impianti di risa-
lita e tetraonidi alpini.

- manutenzione del territorio: il Parco conferma di voler accrescere il suo 
impegno a fianco dei Comuni per la manutenzione e gestione del territorio, 
in particolare per quanto riguarda malghe e altri edifici di pubblico interesse, 
strade, sentieri e infrastrutturazioni strategiche.

- educazione: le attività educative rivolte soprattutto alle scuole hanno gio-
coforza sofferto, durante la fase della pandemia, ma tornano ora ad avere un 
ruolo centrale. Saranno individuate anche delle figure di educatori ambien-
tali che avranno un ruolo chiave in questo sforzo.

- Piano d’azione sulle malghe: l’obiettivo è elaborare un Piano di gestione 
che dia risposta alle esigenze di gestione sostenibile delle malghe, valoriz-
zandone la storia, le caratteristiche peculiari, in una parola l’identità.

- centri visitatori: continua la gestione delle Case del Parco che propongono 
un percorso affascinante nel mondo della natura e  nella storia del territorio. 
Quest’anno inoltre rientra nelle disponibilità del Parco anche Villa Santi, nel 
Comune di Tre Ville, e riapre Corte Franca, la casa “Orso” di Spormaggiore. 
La Casa del Parco Fauna invece approda in località Pracul.

Il Parco in breve...
News dal territorio e decisioni recenti, 
per essere sempre aggiornati
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“Il Brenta raccontato a mio figlio”
al TrentoFilmFestival
 

“Il Brenta raccontato a mio figlio”, il documentario realizzato da Alessandro 
de Bertolini, ricercatore, giornalista, “esploratore del mondo”, assieme al 
filmmaker Lorenzo Pevarello, che racconta i 10 giorni spesi la scorsa estate 
da de Bertolini in bicicletta, con tenda e sacco, assieme al figlio Lorenzo, un 
anno e 10 mesi, nel gruppo del Brenta, è stato proiettato in anteprima mon-
diale al Cinema Multisala Modena sabato 1° maggio, nel corso della prima 
giornata del TrentoFilmfestival. Un risultato importante, che premia un lavo-
ro realizzato in collaborazione con il Parco Naturale Adamello Brenta, Mon-
tura Editing e Fondazione Museo Storico del Trentino, all’insegna dell’av-
ventura “sulla porta di casa”, un’avventura che aveva però prima di tutto, in 
questo caso, un significato educativo e formativo. De Bertolini, ha percorso 
l’itinerario “Dolomiti Brenta Bike Expert” (171 km - 7.700 metri di dislivello), 
con l’obiettivo di trasmettere idealmente al figlio di 21 mesi la cultura del 
rispetto dell’ambiente e il significato della aree naturali protette.
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Via libera al recupero di Malga Germenega
di Mezzo 

Fra gli impegni concordati dalla Giunta esecutiva subito dopo il suo insedia-
mento, la realizzazione di interventi di manutenzione ordinaria e straordi-
naria in possesso di specifici requisiti, a fianco degli Enti locali. Fra questi il 
ripristino e risanamento di Malga Germenega di Mezzo, uno dei primi inter-
venti che rientrano in questa rinnovata partnership. L’obiettivo della Asuc, 
condiviso con il Parco, è valorizzare l’edificio presente in Val Genova, adibito 
a malga per bestiame bovino. 
Il Piano pluriennale di intervento, accanto alle azioni avviate di propria ini-
ziativa, prevede numerosi interventi proposti dai Comuni, che rispondano 
a oggettivi criteri di accoglibilità, basati sulla natura dell’opera e sulla sua 
coerenza con le finalità istitiuzionali dell’Ente, sulla dislocazione geografica, 
sul costi previsto e così via. Questi criteri concorrono a garantire lo sviluppo 
di corretti rapporti di collaborazione istituzionale fra il Parco e tutte le Am-
ministrazioni locali, e a dare certezza in ordine sia alla loro accoglibilità sia 
alla programmazione temporale e finanziaria nel quinquennio di riferimento. (foto archivio PNAB)
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I Martedì del Parco:
carsismo, api, allevamento sostenibile 

Montagne e turismo, fra sfide e opportunità; il mondo sotterraneo delle grot-
te, 2500 circa quelle censite dal Catasto Geologico trentino, molte presenti 
all’interno del territorio del Parco; il ruolo determinante delle api nel “ciclo 
della vita” garantito dall’impollinazione, il progetto europeo Inversion, a cui 
aderiscono alcune aziende zootecniche delle Giudicarie, orientato ad esplo-
rare le prospettive dell’allevamento sostenibile, coniugando benessere ani-
male, “salute” dei pascoli, qualità dei prodotti: sono questi alcuni dei temi 
toccati dal nuovo ciclo di incontri de “I Martedì del Parco”. Avviatasi online, 
sulla piattaforma Zoom e sul profilo Facebook del Parco @pnabgeopark, a 
causa delle limitazioni poste dal Covid-19, l’iniziativa si è svolta per la prima 
volta a giugno anche in presenza, alla biblioteca di Pinzolo. Il ciclo proseguirà 
fino a Natale, ogni primo martedì del mese.
In agenda dall’estate a dicembre: 

Martedì 6 luglio
Le scoperte non finiscono mai: una 
nuova orchidea sulle montagne del 
Parco

Martedì 11 agosto
Il lupo è arrivato. Dobbiamo preoc-
cuparci?

Martedì 7 settembre
Ali a rischio: gli uccelli rapaci, os-
servati speciali

Martedì 5 ottobre
Impronte leggere in cucina: quando 
cucinare fa bene anche al Pianeta

Martedì 2 novembre
I segreti dei boschi vecchi

Martedì 7 dicembre
I funghi che non ti aspetti. L’invisibi-
le nel sottosuolo
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Parte il rilancio della Casa del Parco “Orso” 
a Spormaggiore 

La Casa del Parco “Orso” di Spormaggiore, che ospita un Centro visitatori 
aperto al pubblico, con allestimenti realizzati dal Parco Naturale Adamello 
Brenta e dedicati soprattutto ai grandi carnivori, verrà riaperta e rilancia-
ta. Lo stabilisce uno schema di convenzione recentemente approvato dalla 
Giunta del Parco, fra il Comune di Spormaggiore, la società Parco Faunistico 
srl, che ha ricevuto in comodato gratuito l’edificio storico di Corte Franca, in 
via Alt Spaur 9, ribattezzato “Casa del Parco: Orso il signore dei boschi”, e 
che gestisce il Parco faunistico poco distante, e il Parco Naturale Adamello 
Brenta. La convenzione è entrata in vigore il 21 giugno.
Ferma restando la titolarità della proprietà della struttura, in capo al Comu-
ne, e il comodato gratuito alla società Parco Faunistico, il Parco si impegna a 
garantire l’apertura al pubblico del Centro visitatori, secondo un calendario 
infrannuale concordato tra le parti, in relazione alla stagionalità turistica del-
la località ed in particolare del vicino Parco Faunistico.
L’apertura al pubblico comprende la gestione degli ingressi dei visitatori, l’e-
ventuale accompagnamento alla visita di gruppi organizzati, la manutenzio-
ne e l’adeguamento degli allestimenti. (foto archivio PNAB)
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Era il 1992 e la contrapposizione tra 
associazioni ambientaliste e attività 
turistiche sul progetto che prevede-
va di asfaltare la strada di Val Genova 
e limitarne l’accesso ai mezzi priva-
ti, si arricchiva di prese di posizione 
senza esclusione di colpi. 
Da una parte gli ambientalisti che 
temevano una invasione di auto irre-
frenabile, con tutte le conseguenze 
del caso, dall’altra gli esercizi pub-
blici della valle, compatti nell’arriva-
re ad organizzare una serrata di pro-
testa una domenica di fine luglio, in 

mezzo le amministrazioni locali alla 
ricerca di una soluzione accettabile 
per tutti.
In quella animata diatriba dell’agosto 
92, nella quale si registrò la prima 
grande vittoria dell’ambiente, con 
l’accesso alle auto private limitato 
ad alcune ore, Cesare Maestri si in-
seriva auspicando un ruolo forte del 
Parco, totalmente svincolato dalla 
politica e governato sulla base di stu-
di rigorosi, “alla ricerca di un corretto 
equilibrio tra tutela del territorio, in-
sediamenti umani e produttivi”. 

Cesare Maestri: un ricordo
Non solo imprese alpinistiche leggendarie, ma un 
impegno autentico nei confronti dell’ambiente alpino

di Elena Baiguera Beltrami           
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Stiamo parlando di 29 anni fa, la co-
scienza ambientale aveva iniziato 
soltanto da un decennio, con le Ri-
serve Naturali provinciali, a mettere 
in atto piani strutturati per una ge-
stione integrata del territorio. 
In questo contesto, la voce del gran-
de alpinista a tutela dell’ambiente 
non è mai venuta meno, un impegno 
che si esprimeva non solo come opi-
nion leader, ma anche come guida 
alpina, accompagnando i bambini 
della scuola primaria a conoscere 
le peculiarità del Gruppo di Brenta 
e dell’Adamello, oltre che con l’al-
lora prestigiosa clientela dell’Hotel 
Des Alpes, che egli intratteneva con i 
racconti delle sue scalate.
Cesare Maestri si è spento la mattina 
del 19 gennaio scorso all’ospedale di 
Tione a 92 anni, lasciando un grande 
vuoto nella comunità alpinistica in-
ternazionale. Il Ragno delle Dolomi-
ti, infatti, era rimasto uno degli ulti-
mi testimoni di un tempo eroico della 
montagna “scalata”, “conquistata” e 
“vinta” con la caparbia e l’enfasi di 
una incessante sfida epocale. 
Le sue prime imprese di rilievo ri-
salgono al 1951, quando salì in so-
litaria la via  Detassis - Giordani al 
Croz dell’Alpissimo e per primo 
effettuò la discesa in solitaria dalla 
Paganella. Nel 1952 è Guida Alpina. 
Da allora la montagna e l’alpinismo 
diventano la sua unica ragione di vita 
e le imprese, a dir poco straordinarie 
si susseguono senza sosta. La sua 
principale palestra sono le Dolomiti, 
ma la sua storia alpinistica parla di 
più di 3.500 salite in Italia e nel mon-
do, la sua specialità erano le discese 
in libera e in solitaria, che affrontate 
con l’attrezzatura di allora avevano 
un che di leggendario. 
Le salite più significative riguarda-
no lo spigolo nord del Cimon del-
la Pala in prima solitaria inverna-
le (1956), la traversata dalla  Cima 
d’Ambièz alla Bocca del Tuckett con-
catenando in solitaria 16 cime del-
la catena centrale in meno di 24 ore 
(1954). Ed ancora la  via delle Gui-
de  al Crozzon di Brenta in discesa 
(1956), la via  Soldà  al Pilastro sud 
della Marmolada di Penia (1953), la 
via Micheluzzi al Piz Ciavazes (1956), 

le nuove vie aperte tra il 1964 ed il 
1966 in Brenta su Cima Grostè, Cima 
Campiglio, Cima Massari.
Il suo nome, nel bene e nel male di 
decenni di polemiche, resterà per 
sempre legato al Cerro Torre. 
Nel 1957 partì la spedizione trentina 
guidata da Bruno Detassis che giun-
se all’attacco del Cerro ma non lo 
affrontò, il capo della spedizione era 
proprio Detassis che giudicò l’impre-
sa troppo rischiosa, Maestri giurò a 
se stesso che avrebbe ripreso la via 
del Torre
E così fu, nel ‘58 il ritorno in Patago-
nia e all’inizio dell’anno seguente la 
salita con lo specialista delle ascen-
sioni su ghiaccio, l’altoatesino Toni 
Egger. Arrivarono in vetta Maestri 
ed Egger, ma durante la discesa Toni 
precipitò portando con sé la macchi-
na fotografica che avrebbe potuto di-
mostrare la conquista della vetta. 
Una scalata tra le più discusse della 
storia dell’alpinismo, da Gariboldi a 
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Messner ed altri, fu un imperversare 
di accuse senza fine, soprattutto da 
parte di Reinhold Messner, secondo 
il quale Maestri non superò il fungo 
di ghiaccio sommitale del Torre. Una 
versione che non ha mai convinto 
sono sempre stati in molti gli alpini-
sti a non avere dubbi sulla veridicità 
di quanto ha sempre sostenuto fino 
alla fine dei suoi giorni il Ragno delle 
Dolomiti.
Nel 1970 Maestri ed altri con la 
spedizione “Campiglio 70”(Ezio Ali-
monta, Daniele Angeli, Claudio Bal-
dessarri,  Carlo Claus  e  Pietro Vidi) 
ripartirono per il Torre, che Cesare 
conquistò usando un compressore 
Atlas Copco di 150 chili, con il quale 

attrezzò 350 metri di parete. 
Alpinista, Guida Alpina e autore di 
una decina di libri, Maestri ricevette 
moltissimi riconoscimenti accade-
mici e letterari. È stato presidente 
delle Guide Alpine di Madonna di 
Campiglio e Socio Onorario del CAI.
Il Trento Film Festival del quale era 
membro onorario ha dedicato a Ma-
estri nell’edizione 2021 un evento vi-
deo dal titolo “Ricordando Cesare” 
reperibile sul sito di TFF, mentre il 
comune di Trento ha organizzato il 
12 giugno al quartiere popolare dei 
Casoni, dove Cesare ha preso i nata-
li, una rappresentazione teatrale, un 
doveroso ricordo di un proprio figlio 
illustre ed amatissimo.
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Un centinaio di esemplari di orso, al-
meno 17 branchi di lupo, una lince e 
un nuovo nucleo di sciacallo dorato. 
Ecco i grandi carnivori presenti nel 
territorio trentino, secondo la foto-
grafia scattata dal Rapporto grandi 
carnivori 2020, che offre un quadro 
aggiornato e di dettaglio sullo status 
di questi esemplari e sulle molteplici 
attività gestionali condotte nel corso 
dell’anno. Il documento è stato pre-
sentato recentemente dall’assesso-
re provinciale all’agricoltura, fore-
ste, caccia e pesca Giulia Zanotelli, 
affiancata dal dirigente generale del 
Dipartimento Protezione civile e fau-
na Raffaele De Col e dal dirigente 
del Servizio faunistico Giovanni Gio-
vannini. “Ringraziamo la struttura 
provinciale e i soggetti trentini che 
contribuiscono al monitoraggio e 
alle attività legate alla gestione dei 
grandi carnivori” sono state le pa-
role dell’assessore Zanotelli, che 
ha aggiunto: “I dati e le attività sono 
raccolti nel Rapporto che pubbli-
chiamo online anche per confutare 
le fake news che circolano sui social 
network e non solo”. L’esponente 
della Giunta ha confermato l’impe-
gno dell’Amministrazione nel conti-
nuare a supportare le attività agri-
cole di montagna nella dotazione di 
opere di prevenzione e la responsa-
bilità di Piazza Dante nel garantire la 
sicurezza dei cittadini e degli ospiti 
che frequentano i boschi ed i borghi 
del Trentino. “Stiamo lanciando una 
nuova campagna informativa con va-
demecum e spot esplicativi, mentre 
proseguono le interlocuzioni con il 
Governo e con Ispra, al quale abbia-
mo sottoposto le nuove linee guida 

per una gestione di orso e lupo con 
maggiore autonomia ma comunque 
nel rispetto del Pacobace” ha con-
cluso Zanotelli.

Informazione corretta e aggiornata
Giunto alla sua quattordicesima edi-
zione, il Rapporto predisposto dal 
Settore grandi carnivori della Pro-
vincia autonoma di Trento è stato 
preparato con l’obiettivo principale 
di fornire alla cittadinanza un’infor-
mazione corretta, aggiornata e det-
tagliata sulla gestione dei grandi 
carnivori che gravitano in Trentino e 
nelle regioni limitrofe, e di registra-
re in maniera precisa ed analitica un 
insieme di dati per renderne possi-
bile l’utilizzo anche da parte degli 
addetti ai lavori. Il Rapporto riferisce 
inoltre delle iniziative intraprese nei 
settori della gestione dei danni, del-
le emergenze, della comunicazione, 
della formazione del personale, non-
ché del raccordo sovraprovinciale e 
internazionale.

I dati più recenti sull’orso, animale simbolo del Parco 

Grandi carnivori: il quadro 
complessivo nel “Rapporto 2020” 

           A cura dell’Ufficio stampa

Provincia autonoma di Trento
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Orso
La popolazione è in aumento rispetto 
al 2019, stimata in circa 100 esem-
plari, compresi i cuccioli. Si tratta di 
numeri che, nel 2021 - anno in cui 
si svolgerà nuovamente il monito-
raggio genetico intensivo - potran-
no essere confermati con maggiore 
precisione. L’incremento è dovuto 
essenzialmente alle 11-12 cuccio-
late registrate lo scorso anno (22-24 
cuccioli in totale) e ai buoni tassi di 
sopravvivenza che si registrano. Due 
sono i giovani orsi trovati morti, ucci-
si da maschi adulti.
L’areale occupato dalle femmine non 
sembra aver avuto cambiamenti si-
gnificativi (leggera crescita) e rima-
ne entro i confini provinciali, mentre 
singoli giovani maschi in dispersione 
sono stati segnalati fino in Piemonte, 
nelle zone di confine tra Tirolo e Ba-
viera e in Friuli Venezia Giulia.

Lupo
Anche la presenza di questa specie 
è risultata in aumento, con almeno 
17 branchi presenti sul territorio 
provinciale nel 2020 (erano 13 nel 
2019), la maggioranza dei quali (12) 
con porzioni dei relativi areali che 
interessano anche, in misura più o 
meno significativa, territori limitrofi 
di Veneto, Alto Adige e Lombardia. 
Dodici branchi gravitano nel Trenti-
no orientale, 5 in quello occidentale. 
Sono 7 gli esemplari investiti e uccisi 
(4 maschi e 3 femmine).

Lince
L’unico esemplare certo (B132 arri-
vato in provincia dalla Svizzera nel 
2008) gravita sui monti della Val Am-
pola sul confine con il bresciano.

Sciacallo dorato
La specie è presente in provincia dal 
2012, nel quadro della sua progres-
siva colonizzazione dell’intero arco 
alpino; nel 2020 è stato possibile ac-
certare per la prima volta la riprodu-
zione e la costituzione di un nucleo 
famigliare (3-5 esemplari adulti e 
cuccioli) nella zona di Fiavé, nel Lo-
maso.

Prevenzione dei danni
A pastori e aziende zootecniche vie-
ne garantito il supporto e l’assisten-
za da parte del personale forestale. 
Sono 154 le nuove realtà che nel 
2020 sono state dotate di misure di 
prevenzione di danni da grandi car-
nivori. In merito a ciò, è stata posta 
particolare attenzione sulla predi-
sposizione di opere di prevenzione 
(recinti, cani da guardianìa, supporti 
per i pastori, controllo sistematico 
delle opere stesse), su uno studio 
sulla vulnerabilità degli alpeggi alle 
predazioni, sulla dissuasione, l’im-
plementazione dei cassonetti an-
ti-orso e la cartellonistica.
Nonostante queste attività, lo scorso 
anno sono stati accertati 380 danni 
da grandi carnivori: 279 da orso (più 
22% sull’anno precedente) e 101 da 
lupo (più 119,6% sul 2020, ma rima-
nendo sui valori del 2019), nessuno 
da lince. Liquidati 227.324 euro di 
indennizzo: 152.352 euro da orso e 
74.972 euro da lupo.

Esemplari problematici
Per quanto riguarda la gestione del-
le emergenze, il Rapporto riassume 
gli eventi e le attività condotte, in 
particolare nella gestione degli orsi 
M49, M57 e JJ4, ma non solo.
Anche le attività del 2020 sono sta-
te caratterizzate dall’importante 
collaborazione con Enti quali il Mu-
seo delle Scienze di Trento, il Parco 
Naturale Adamello Brenta, il Par-
co Naturale Paneveggio Pale di S. 
Martino, il Parco Nazionale dello 
Stelvio, l’Istituto Superiore per la 
Ricerca e la Protezione Ambientale, 
la Fondazione Edmund Mach e l’As-
sociazione cacciatori trentini. Anco-
ra, sono diverse le Amministrazioni 
regionali, provinciali ed i Land, citati 
nel Rapporto, che hanno contribui-
to con i loro dati a fornire un quadro 
per quanto possibile completo sullo 
status dei grandi carnivori nelle Alpi 
centrali.

Il Rapporto è consultabile e scari-
cabile sul sito www.grandicarnivo-
ri.provincia.tn.it/Rapporto-gran-
di-carnivori-2020/
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Le origini: Yellowstone, 1872
Il concetto di «Parco naturale» tro-
va le sue origini lontane, nel tempo 
e nello spazio, in una realtà come 
quella americana di fine Ottocento 
dove la rivoluzione industriale stava 
snaturando e occupando ampi spa-
zi naturali intatti. In questo contesto 
nasce quindi il primo Parco (anno 
1872) con funzioni di protezione in-
tegrale della natura selvaggia (wil-
derness). Si tratta del parco di Yel-
lowstone nelle Montagne Rocciose. 
Il territorio in questione non mani-
festava segni di presenze umane, di 
paesaggi culturali costruiti dall’uo-
mo in rapporto alla natura, in quanto 
la natura selvaggia regnava sovrana. 
L’impatto sull’ambiente da parte dei 
nativi era quasi nullo essendo la loro 
una forma di sussistenza al limite 
della sopravvivenza. L’istituzione di 
un parco di quel tipo risentiva dell’in-
fluenza di un pensiero orientato alla 
pura naturalità, di una filosofia ispi-
rata al concetto di “wilderness” i cui 
teorici sono esponenti del cosiddetto 
«trascendentalismo americano»: da 
Emerson a Leopold, da Muir a Tho-
reau. Alla base di quella visione del 
mondo vi era il bisogno di elaborare 
il lutto della perdita di un mondo in-
contaminato. La ricerca di aree dove 
la natura selvaggia stava diventan-
do sempre più residuale esprime-
va una forte esigenza etico-morale, 
una sorta di risarcimento spirituale, 
oltre che ecologico, in risposta all’a-
vanzare inesorabile della volontà di 
potenza della tecnica. Da qui nasce 
la spinta nell’individuare e vincolare 
aree con confini rigorosamente defi-

niti dove le attività umane dovranno 
essere bandite. Una risposta a quella 
coscienza infelice che, nelle società 
industriali avanzate, individuerà nel-
la natura (con la N maiuscola) l’ap-
prodo ad una nuova coscienza felice. 

           di Annibale Salsa

Una riflessione di Annibale Salsa, antropologo ed 
esperto conoscitore delle Alpi, già Presidente generale 
del Club alpino italiano 

I parchi fra natura e cultura

Tovel, sentiero
(foto Andreas Tamanini)
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Brenta da malga Bronzolo - val di Sole
(foto Andreas Tamanini)
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In Europa
In Europa questa “Weltanschauung” 
d’oltre Atlantico non poteva essere 
trasferita automaticamente in quan-
to il vecchio continente possiede mil-
lenni di civiltà in cui la storia dell’uo-
mo ha plasmato capillarmente un 
paesaggio di grande valore estetico e 
culturale. Un primo tentativo di cre-
azione di un parco sul modello ame-
ricano ha interessato la Svezia nel 
1909 e, in area alpina a noi prossima, 
il Parco nazionale svizzero dell’Enga-
dina nel Cantone dei Grigioni istituito 
nell’anno 1914. Alla base della con-
cezione di parco naturale vi era una 
forte motivazione conservazionistica 
al cui interno tutto doveva rimanere 
intatto e conforme alle trasforma-
zioni indotte da una natura allo stato 
puro. Ma mentre oltre Atlantico una 
tale visione poteva essere sostenuta 
a causa dei grandi spazi disponibi-
li, in Europa centrale l’impatto con 

le attività umane tradizionali di tra-
sformazione della natura (agricol-
tura, allevamento, pastorizia), oltre 
ad una fitta rete di insediamenti in 
aree di piccole dimensioni, avrebbe 
posto non pochi problemi. Lasciar 
fare la natura in un territorio con-
trassegnato da ambienti semi-natu-
rali (con sole piccole eccezioni) non 
avrebbe potuto realisticamente per-
mettere la trasposizione, sic et sim-
pliciter, di una filosofia ispirata alla 
sola conservazione e, quindi, ad una 
conseguente tutela passiva dell’am-
biente naturale. Ad una tutela pas-
siva prettamente conservazionistica 
va invece sostituita una “tutela atti-
va” in cui la protezione dell’ambiente 
naturale venga affiancata a quella 
del paesaggio culturale che, in molte 
situazioni non degradate, costituisce 
un indiscutibile valore aggiunto. È 
questa la vera ratio che sta alla base 
dei parchi regionali e provinciali. 

17690 Lago Valagola
(foto Michele Zeni)
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I Parchi oggi: convivenza uomo-na-
tura
La legge 6 dicembre 1991, n. 394, 
all’articolo 2, recita testualmente: «I 
parchi naturali regionali sono costi-
tuiti da aree terrestri, fluviali, lacuali 
ed eventualmente da tratti di mare 
prospicienti la costa, di valore natu-
ralistico e ambientale che costitui-
scono, nell’ambito di una o più regio-
ni limitrofe, un sistema omogeneo 
individuato dagli assetti naturali dei 
luoghi, dai valori paesaggistici ed ar-
tistici e dalle tradizioni culturali del-
le popolazioni locali». La differenza 
classificatoria non ammette dubbi. 
Proprio in quanto questi territori 
sono contrassegnati dalla presenza 
di paesaggi culturali antropici vale 
la pena ricordare che la Convenzio-
ne Europea del Paesaggio dell’anno 
2000 fa riferimento all’interazione 
fra ambienti naturali e/o umani ed 
in particolare alla modalità con cui 
vengono percepiti dalle popolazioni. 

La percezione diventa il cardine di 
come una comunità residente vede 
e sente il territorio, si riconosce in 
esso, si identifica con le sue forme 
tradizionali non congelate in una 
staticità senza tempo e governate te-
nendo conto del rapporto ineludibile 
fra tradizione e innovazione. Affinché 
questo tipo di parchi possa essere 
accettato e condiviso da chi vi abita e 
trae sostentamento dalle sue risorse 
(ecologiche, economiche, estetiche) 
nell’ottica della sostenibilità occorre 
calarsi nella realtà e abbandonare 
visioni tanto idealizzate quanto inop-
portune.
Non si può tacciare chi sostiene la 
tesi di un ambiente socializzato qua-
le è il nostro territorio - posizione da 
cui non si può prescindere - come 
un fautore dell’antropocentrismo, 
ossia di una dittatura incontrollata 
dell’uomo. Occorre invece correg-
gere gli eccessi propri di una visione 
ultra-selvaticistica del tutto impro-
ponibile in base al “principio di re-
altà” da un lato e, dall’altro, di una 
visione dell’uomo padrone assoluto. 
Esiste piuttosto una terza via per i 
nostri territori alpini ancora vissuti 
dalle comunità che è quella dell’ap-
proccio umanistico il quale non può 
ignorare la corretta relazione fra na-
tura e cultura, fra ambiente naturale 
e ambiente antropico, al di là di ogni 
velleitarismo ideologico. Il territorio 
dell’Adamello-Brenta è uno di questi 
e, come tale, va salvaguardato con 
scienza e buon senso pratico.

Fienagione a Mavignola 
(foto Thomas Martini)

Femmina di capriolo in muta 
(foto Michele Zeni)

Adamello Brenta Parco 34



Non solo Spritz, Facebook e Tik Tok! 
C’è anche molta natura nei pensieri 
dei giovani d’oggi. 
Sarà l’estate che invoglia a stare 
all’aria aperta? Sarà forse che co-
minciano a dare i loro frutti anni e 
anni di educazione ambientale nelle 
scuole? Sarà l’esasperazione delle 
clausure da Covid-19? Qualunque 
sia la motivazione, è un piacere as-
sistere da qualche tempo al moltipli-
carsi di attività ed eventi green nati 
dall’energia di associazioni giovanili, 
di scuole o di ragazzi intraprendenti.
Anche in Trentino pare si siano risve-
gliati la necessità di tutela del terri-
torio da offrire solo ad un turismo 
rispettoso, la consapevolezza delle 

origini autentiche, l’impulso detox da 
sovrastrutture del terzo millennio.
E così, anche nelle zone più o meno 
interessate dalla presenza del Par-
co, possiamo osservare diverse ini-
ziative spontanee che non hanno al-
cuno scopo di lucro bensì puntano a 
condividere, conoscere e accrescere 
la passione per le sensazioni che re-
gala la natura. 
Darne visibilità su una “rivista di cul-
tura della montagna” che entra in 
tutte le case delle famiglie residen-
ti è il nostro modo per celebrarle e 
riconoscerne l’importanza. Partia-
mo con questa panoramica con la 
promessa di proporne di nuove per i 
prossimi numeri.

           di Chiara Grassi

Spritzano natura da tutti i pori
Le iniziative green dei giovani per i giovani

(foto archivio PNAB)
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Fuochi nelle Malghe: cooperare per il Bene Comune
Cooperativa Fuoco, ASD Comano Mountain Runners e Fondazione don Lo-
renzo Guetti
Giudicarie esteriori

Questo progetto parte dalla realtà chiusa e impenetrabile degli usi civici ma 
ha una vision che si apre al mondo. È lo sguardo lontano di ventenni e tren-
tenni delle Giudicarie esteriori che vuole unire due modelli fondanti delle co-
munità trentine, la “gestione collettiva dei beni comuni” e la “cooperazione”. 
L’obiettivo è quello di esplorare possibili innovazioni della gestione impren-
ditoriale dei beni comuni, come malghe e bivacchi, attraverso forme nuove 
di impresa. Si guarda sia al recupero delle attività tradizionali, sia ad una loro 
fruizione ecoturistica ed esperienziale che metta al centro la spontaneità del 
rapporto della gente locale con il territorio. 
Il primo impegno preso è stato dunque quello di favorire una maggiore con-
sapevolezza del potenziale dei beni tra le comunità e gli enti gestori (ASUC, 
Comuni, ecc.). Dal novembre 2019 molte sono state le riunioni e i convegni 
con esperti ed è stato completato un interessante lavoro di censimento delle 
malghe e dei bivacchi dalle Giudicarie fino al Garda. 
Il progetto è attualmente in corso e può contare sul solido sostegno della 
Riserva di Biosfera Unesco Alpi Ledrensi e Judicaria. Per info: www.mabal-
piledrensijudicaria.tn.it

5 Good Guys 5 bravi ragazzi
In Trenino, SAT Tione di Trento e Comune di Tione di Trento
Giudicarie centrali

I veri campioni hanno testa ma anche cuore!
Cesare Maestri - Campione del Mondo di corsa in Montagna lunghe distan-
ze, Federico Nicolini - Campione del Mondo juniores di sci alpinismo,  Al-
berto Vender - Campione Italiano Corsa in Montagna, Patrick Facchini - ex 
ciclista italiano su strada e attuale corridore di montagna e  Marco Filosi - 
più volte vice campione italiano di Corsa in Montagna. Sono loro i 5 atleti che 
domenica 25 aprile hanno dimostrato di essere soprattutto 5 bravi ragazzi. In 
quale modo? Si sono sfidati per beneficenza su un percorso che da Tione li 
ha portati a Malga Cengledino con 1.000 metri di dislivello ed uno sviluppo 
di quasi 5 Km. Tutto ripreso da droni e telecamere per essere trasmesso in 
diretta streaming sulla pagina Facebook di SAT Tione di Trento e Villaggino 
(ancora visibile). Alla fine ha vinto la solidarietà e i fondi del loro “ingaggio” 
sono stati devoluti all’A.N.F.F.A.S. di Tione. Obiettivo degli organizzatori era 
anche quello di stimolare le nuove generazioni a vivere la montagna in modo 
sostenibile, esaltando questi ragazzi come modelli che, oltre a lavorare, stu-
diare ed allenarsi, fanno del bene anche nel sociale.

Climate Clock: l’alfabeto della sostenibilità
Piano Giovani Valle del Chiese
Valle del Chiese

Da maggio si sta svolgendo un percorso tra ambiente e tecnologia rivolto ai 
ragazzi dagli 11 ai 19 anni con l’obiettivo di sensibilizzare i più giovani verso 
il riutilizzo e la circolarità di materie prime e seconde. Gli incontri hanno 
affrontato temi come il movimento Fridays for Future o il Plastic Free e in 
estate si evolveranno in laboratori legati alle energie rinnovabili.
Il progetto è sostenuto dalla Comunità Murialdo TAA e vede il coinvolgimen-
to di APPA.
Facebook e Instagram @pgzvalledelchiese
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Pro-iettati sul territorio
Pro loco Carisolo
Val Rendena

Una trentina di giovani tra i 16 e i 25 anni hanno colto l’opportunità lanciata 
da “Pro-iettati sul territorio” che si è svolto da gennaio ad oggi e a breve darà 
i primi frutti.
L’obiettivo era quello di ideare proposte turistiche che valorizzassero gli 
aspetti storico-culturali e ambientali della Val Rendena attraverso la proat-
tività ed il protagonismo dei giovani che lo abitano.
Il percorso si è svolto in due fasi da gennaio fino ad oggi: FORMAZIONE e 
CREAZIONE.
I primi output del progetto saranno attività pensate per famiglie che si svol-
geranno nei mesi di luglio e agosto in tre luoghi: 
•	 a Pinzolo, presso la Pineta
•	 a Carisolo, nella sede del Geopark o e nel vicino Castagneto
•	 a Darè, a Casa Cus.
Il progetto nasce dalla collaborazione tra la Pro Loco di Carisolo che è Ente 
capofila, la Cooperativa Sociale Incontra, la Biblioteca Comunale di Pinzolo, 
il Parco Naturale Adamello Brenta e la Pro Loco di Vigo Rendena. Fonda-
mentale anche il coinvolgimento dell’Istituto di Istruzione Guetti di Tione. Per 
info: info@prolococarisolo.it

In val d’Ambiez
(foto Michele Zeni)
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La furia degli elementi 
Piano Giovani Bassa Val di Sole 
Val di Sole

Nei mesi di luglio e agosto i ragazzi della Val di Sole potranno partecipare 
ad un nuovo progetto nato anche a seguito dei disastri naturali che hanno 
interessato la Val di Sole e il Trentino. Vaia su tutti ha scosso in modo violento 
l’abitato di Dimaro - Folgarida e la sua comunità. Ai ragazzi saranno dunque 
trasmessi strumenti utili per la prevenzione e l’intervento di fronte alla “furia 
degli elementi”. 
Il progetto prevede cinque uscite in diversi territori e con diversi temi:
•	 TERRA alla zona di Dimaro Folgarida colpita nel 2018 dall’esondazione del 

Rio Rotian
•	 ACQUA alla diga di Pian Palù in Val di Peio
•	 ARIA al lago di Carezza e Passo di Costalunga in Val di Fiemme interessati 

dalla tempesta Vaia 
•	 FUOCO presso i Vigili del fuoco volontari di Terzolas che allestiranno alcu-

ne simulazioni dei più comuni incidenti domestici.
•	 al Nucleo Elicotteri Vigili del Fuoco a Mattarello 
Fil rouge dell’iniziativa sarà la tecnologia. I partecipanti, infatti, impareranno 
a utilizzare un drone e la mappatura 3D per il controllo ambientale e degli 
eventi calamitosi. Tutto il materiale raccolto confluirà in un video finale.
Il progetto vede il coinvolgimento dell’Associazione Provinciale Per i Minori 
APPM. Facebook e Instagram @pgzvaldisole

Mobilità sostenibile e nuove tecnologie: il futuro è nell’elettrico?
Piano giovani Fuori dal Comune
Val di Non

La voglia di conoscere e la curiosità dei giovani dei comuni di Cles, Ville d’A-
naunia, Rumo, Bresimo, Cis e Livo si è direzionata sulla mobilità elettrica e 
le relative innovazioni in campo tecnologico. Attraverso due webinar gratuiti 
che si sono svolti in aprile hanno affrontato il tema della mobilità elettrica. 
Tema decisamente impegnativo ma di grande attualità che è stato approfon-
dito insieme a Trentino Sviluppo e all’Università di Trento.
Facebook e Instagram @pg.fuoridalcomune

Vivere a 360°
Piano Giovani Altopiano della Paganella
Altopiano della Paganella

Questo progetto nasce come reazione ai mesi della pandemia dalla creatività 
di quattro giovani dell’Altopiano con molta passione per la natura, Yanez, 
Claudia, Samuele e Stefania, e si rivolge ai giovani dagli 11 ai 30 anni. Si 
tratta di un percorso di educazione ambientale outdoor che prevede uscite 
nel bosco e coinvolge i partecipanti sia in attività creative, come land art, che 
in attività più dinamiche, come l’orienteering. L’intenzione è quella di “tra-
smettere alle nuove generazioni una maggiore consapevolezza nel vivere 
l’ambiente, nel conoscerlo e nel proteggerlo”.
Le uscite si svolgono in diverse località dei cinque comuni dell’Altopiano e 
hanno tutte un tema. Sono iniziate a maggio e proseguiranno a settembre, 
ottobre e novembre. 
Instagram e Facebook @BrentaWalk 

(foto archivio PNAB)
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Cento chilometri tra Trento e Madon-
na di Campiglio. Seguendo sentieri 
ed antiche strade, visitando paesi e 
campagne, osservando i segni del 
leggendario itinerario evangelizza-
tore del patrono dell’Arcidiocesi di 
Trento. È il sentiero o cammino di 
“San Vili”, come chiamavano San Vi-
gilio le genti del Vezzanese, un per-
corso fortemente voluto dalla SAT ed 
inaugurato nel 1988 in occasione del 
congresso annuale alle Terme di Co-
mano (una settimana prima che s’in-
sediasse, nel Castello di Stenico, la 
prima storica assemblea del Parco 
naturale Adamello-Brenta). Il nome 
“San Vili” si deve infatti allo storico 
Nereo Garbari, all’epoca presidente 
della sezione SAT di Vezzano. 
Questo percorso, che unisce la cit-
tà capoluogo e la cattedra del Santo 
con Madonna di Campiglio, località 
dove la SAT ha avuto i natali nel 1872, 
segnò un passaggio molto importan-
te nella storia dell’escursionismo e 
dell’alpinismo trentino. Fu una “di-
chiarazione” che la montagna inizia 
già in città, che la tutela dell’ambien-
te non parte ai 1.500 metri di quota e 
che gli alpinisti sono in primis gente 
che alla montagna si avvicina con ri-
spetto fin dall’approccio al viaggio. 
Erano quelli gli anni in cui da un’al-
tra parte dell’Europa, nel nord della 
Spagna, stava acquistando notorietà 
internazionale un lungo “pellegri-
naggio” di secolare memoria, il “Ca-
mino de Santiago de Compostela”, 
destinato a diventare dopo trent’anni 
uno dei percorsi escursionistici più 
importanti al mondo, Patrimonio 
dell’Umanità dell’UNESCO, con 350 
mila persone (quasi 30 mila italiane) 

che giungono a completare almeno 
gli ultimi cento chilometri ed a docu-
mentare con l’apposita “credenziale” 
l’avvenuta percorrenza. Il “Santiago” 
è un po’ il capostipite dei sentie-
ri di lunga percorrenza, seguito da 
altri cammini straordinari quali le 
Vie Francigene, le Vie Romee, la Via 
Appia “Regina Viarum” o il Sentiero 
Italia CAI, il trekking più lungo del 
mondo. Una sana abitudine, quella 
del camminare, che è diventata or-
mai di moda (per fortuna!) e che ha 
favorito il proliferare di itinerari dal-
le più diverse caratteristiche. Ma il 
“San Vili” resta unico. Forzando le 
affermazioni, potremmo affermare 
che si tratta di un viaggio da provare 
almeno una volta nella vita. 
All’epoca dell’inaugurazione del 
“San Vili”, qualcuno ebbe l’ardi-
mento di dichiarare che si trattava 
del “Santiago del Trentino”. Eppure 

San Vili, la “mobilità leggera” 
da Trento al cuore del Parco
Un percorso affascinante fra natura e cultura

           di Roberto Bombarda
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c’è del vero in questa affermazione. 
Come il “Santiago”, può essere un 
percorso di pellegrinaggio, perché le 
tracce del viaggio, del martirio, del 
rientro della salma di Vigilio a Tren-
to, nel 400 dopo Cristo, presentano 
ancora lacune storiche: ma il nome 
del patrono lo ritroviamo dal Bus de 
Vela a Ranzo, da Stenico a Tione, a 
Spiazzo, in chiese, capitelli, racconti 
e storie popolari.
Il “San Vili” è un invito a mettersi in 
viaggio anche in modo “laico”, per 
scoprire o riscoprire luoghi, valli, 
paesaggi un po’ fuori dal tempo, “ta-
gliati” dalla grande viabilità di scor-
rimento da e verso la città e le sta-
zioni turistiche. 
Il senso di direzione che vi impresse 
la SAT negli Anni Ottanta, secondo 
l’idea del principale ideatore del per-
corso, il giornalista Franco de Batta-
glia (all’epoca presidente della com-
missione per la Tutela dell’ambiente 
montano del sodalizio), fu quello da 
Trento a Campiglio: salendo prima 
il Soprasasso per giungere a Lamar, 
poi con la ripida salita da Ciago a 
Margone, la successiva traversata di 
una bellezza straordinaria da Ranzo 
al Santuario di Déggia. E poi il Ba-
nale, Stenico, Iron e Montagne, per 
scendere quindi a Spiazzo - luogo 
del leggendario martirio di Vigilio - e 

costeggiare la Sarca fino a Carisolo. 
Da qui, seguendo la “strada del Ri-
ghi” fino a Mavignola e Campiglio. 
Così scriveva de Battaglia: “Cam-
minare significa sempre entrare 
dentro la dimensione storica del 
tempo… il San Vili è una proposta 
di vita, oltre che di alpinismo, per 
sovrapporre anche la dimensio-
ne dell’uomo d’oggi a questo anti-
chissimo passaggio verso le grandi 
montagne…. Per riscoprire il piace-
re dell’intelligenza e della curiosi-
tà, ritornare protagonisti delle cose 
che s’incontrano e che si osserva-
no.” Gli obiettivi dichiarati da de Bat-
taglia sono più ambiziosi di quelli di 
un trekking o di un pellegrinaggio: 
“È un sentiero che vuole diventare 
struttura per il territorio e quindi 
chiave interpretativa per compren-
derlo in tutte le sue dimensioni pas-
sate e in tutte le occasioni future… il 
San Vili è un modo intenso di vivere 
la montagna, di opporsi alla sua di-
struzione, di prepararne il futuro”. 
Negli anni 2013-2014, per favorire 
un nuovo approccio al sentiero, oltre 
alla originaria “versione alta”, la SAT 
ideò anche una “versione bassa”, 
più vicina ai paesi, che consentiva di 
superare in modo diverso il Bus de 
Vela camminando poi fino al magi-
co Castel Toblino, per poi imbocca-
re la ripida Val Gola e riprendere la 
“versione alta” nei pressi di Ranzo. 
Rispetto al percorso originario, che 
prevede 109,8 chilometri ed un di-
slivello positivo di 4729 metri, per un 
tempo di percorrenza di circa 38 ore, 
il percorso “basso” è un po’ meno 
lungo (106,9 chilometri) ed un po’ 
meno impegnativo dal punto di vista 
del dislivello complessivo (3772 me-
tri) e del tempo necessario a percor-
rerlo (35 ore). Cinque/sei giorni sono 
il tempo consigliato dalla SAT, ma si 
può percorrere il cammino anche in 
meno o più giorni, a seconda del pas-
so e della volontà di approfondire la 
conoscenza dei luoghi. I posti tappa 
dove visitare cose interessanti, man-
giar bene o rilassarsi sono numerosi!
In entrambe le occasioni - inaugura-
zione e rilancio - la SAT ha pubbli-
cato un valido supporto per accom-
pagnare i viaggiatori. La prima volta 
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si è trattato di un numero speciale 
del Bollettino SAT, la cui copertina 
era costituita da una bellissima lito-
grafia, firmata dall’artista e pastore 
Gianluigi Rocca. Nel secondo caso, 
l’agile libretto (oggi esaurito) fu re-
datto da un camminatore d’eccezio-
ne, Gian Paolo Margonari.
Negli anni 2016-2017 ecco emergere 
il rilancio del sentiero, nell’ambito 
dei lavori del nascente Parco fluviale 
della Sarca: un progetto partecipato 
molto professionale, grazie anche 
all’intervento della società Natou-
rism. Il “San Vili” esce un po’ dalla 
comunità degli alpinisti e diventa 
un progetto turistico vero e proprio, 
ad ampio raggio. Non perde nulla 
dell’impronta originaria. Soltanto, 
in linea con le finalità del soggetto 
promotore del rilancio, stavolta il 
cammino segue la via dell’acqua: e 
dunque scende da Campiglio verso il 
fondovalle. Anche in questa occasio-
ne viene pubblicata un’agile guida, 
che offre gli itinerari in varie soluzio-
ni di più giorni, a piedi ed in moun-
tain bike (o a cavallo).

Nella prefazione del libretto, dispo-
nibile negli uffici turistici insieme 
con l’apposita credenziale da tim-
brare nei punti-tappa accreditati, 
il successore di Vigilio, il Vescovo 
Lauro, scrive: “A te che lo stai per-
correndo auguro di cuore di poter-
ti mettere in viaggio non soltanto 
con scarpe e zaino, ma con tutto ciò 
che fa di te quel che sei realmente 
… così da chiederti se la vita che ti 
porti dentro non possa avere la sua 
origine nella Vita di un Altro, che fa 
strada con te.”
Per chi volesse trascorre qualche 
giorno indimenticabile, il “San Vili” 
rimane un’esperienza di grande 
spessore, che porta dalla città al 
Brenta ed al cuore del Parco o vi-
ceversa. Ben segnato e mantenuto 
dalla SAT, riccamente documenta-
to anche da un sito apposito (www.
camminosanvili.it), promosso e ge-
stito anche dalle strutture turistiche 
locali e da competenti guide ed ac-
compagnatori, è un concreto esem-
pio di “mobilità dolce” da e verso il 
Parco naturale.

Nella foto scattata il 24 
settembre 1988, data del 
taglio del nastro del San 
Vili, sull’estrema destra 
Franco de Battaglia, 
principale ideatore del 
sentiero; sul lato opposto 
dell’immagine l’autore 
dell’articolo, coordinato-
re e primo percorritore 
del cammino.
Nelle altre immagini: la 
copertina della prima 
pubblicazione dedicata al 
sentiero, con la litogra-
fia di Gianluigi Rocca; e 
quella dell’ultima pubbli-
cazione, edita dal Parco 
fluviale della Sarca.
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Se, come spiegato da Annibale Salsa 
nel suo contributo che ospitiamo in 
questo numero della rivista, uomo 
e natura non si escludono a vicen-
da, anzi, sono chiamati a convivere, 
anche all’interno dei perimetri di un 
parco naturale, lo stesso vale per il 
rapporto natura-tecnologia, o nel 
nostro caso, Parco-tecnologia.
Parliamo in particolare delle ICT, le 
tecnologie della comunicazione e 
dell’informazione, diventate perva-
sive a partire dagli anni 90, con la 
diffusione dei pc negli uffici e nelle 
case, con la crescita parallela delle 
reti e del WWW, e poi con quella del-
la telefonia mobile. 
Per ultima è arrivata la pandemia. 
Che almeno un merito l’ha avuto: 
quello di sdoganare definitivamen-
te opportunità che sul piano tecno-
logico erano già possibili da tempo, 
mentre lo erano un po’ meno su 
quello organizzativo. Stiamo par-
lando del telelavoro, naturalmente, 
così come della “scuola a distan-
za”, e della crescita esponenziale di 
eventi, meeting, corsi di formazione 
via Meet, Zoom o altre piattaforme 
di teleconferenza. Comunicare at-
traverso uno schermo, e delle cuffie 
munite di microfono, non ci ha tolto 
il piacere e il desiderio dell’incontro 
“reale”, o la consapevolezza dell’in-
tensità irrinunciabile dell’espe-
rienza scolastica in aula. Al tempo 
stesso, però, ci ha mostrato delle 
opportunità.
Vale anche per il Parco. Una realtà 
estremamente concreta, ovviamen-
te, fatta di montagne, boschi, laghi, 
animali, e di lavoro spesso estrema-
mente fisico, quello delle squadre 
che risistemano un sentiero, una 
passerella, una malga. E tuttavia, 
anche il Parco ha beneficiato delle 
possibilità offerte dall’elettronica.

Non ci si può più incontrare di per-
sona? Ecco che “I Martedì del parco 
- conversazioni sulla natura” si tra-
sferiscono su Zoom e Facebook. In-
contri a distanza, che però lasciano 
inalterato il contenuto informativo 
dell’evento, e garantiscono comun-
que l’interazione con il pubblico, at-
traverso le mail.
Lo stesso dicasi per una nuova ini-
ziativa sul versante della comunica-
zione, “300 secondi di Parco”, 5 mi-
nuti diretta Facebook e Instagram 
con il presidente per mettere a fuco 
di volta in volta un tema diverso.
Ma ovviamente, l’informatica la si 
utilizzava anche prima della pande-
mia, e la si continua ad usare anche 
quando la pandemia ha fatto il suo 
corso. Il Piano della mobilità per 
l’estate 2021 fa perno proprio sulla 
possibilità per gli utenti di utilizzare 
una piattaforma informatica, Open 
Move, per prenotare il posto auto o 
il servizio di bus navetta. Era stato 
così anche in passato, ma nel frat-
tempo la domanda è cresciuta, ed 
è cresciuta anche la dimestichezza 
dei visitatori con le teleprenotazioni. 
L’informatica è utilissima anche per 
l’attività di formazione, in partico-
lare quella degli inseganti. E rap-
presenta un ausilio importante per 
i visitatori che percorrono i sentieri 
del Parco: dai tempi del censimen-
to delle opere campali della Gran-
de Guerra, condotto dai Guardia-
parco tra il 2008 e il 2013, il Parco 
implementa con dati geografici un 
sistema di archiviazione informati-
co basato sul GIS. I siti di posa della 
segnaletica dei sentieri aggiunti a 
questo sistema negli ultimi anni di 
sopralluoghi e rilievi GPS, tutti ca-
talogati con tipo di palo, tipo di car-
tello e fotografia identificativa, sono 
oltre 2.600. 

Parco digitale: 
tecnologia al servizio della natura

Val d’Ambiez
(foto archivio PNAB)
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Le basi erano state poste nel mar-
zo 2020, proprio a ridosso del primo 
lockdown prodotto dalla pandemia 
da Covid-19, con una missione in Al-
bania organizzata dalla Provincia au-
tonoma di Trento e dall’associazione 
Trentino con i Balcani, a cui avevano 
preso parte, fra gli altri, il direttore 
del Parco Naturale Adamello Bren-
ta Cristiano Trotter, assieme al suo 
omologo del Parco Paneveggio-Pale 
di San Martino Vittorio Ducoli. 
Parliamo di un progetto che punta 
a sviluppare forme di collaborazio-
ne tra parchi trentini e albanesi di 
montagna, per promuovere scambi 
di esperienze e di buone pratiche, in 
campi che vanno dal monitoraggio 
delle aree protette alla promozione 
di azioni che favoriscano lo sviluppo 
socio-economico.
Ora che l’emergenza pandemia si è 
attenuata, il progetto torna a prende-
re quota. “I parchi albanesi presen-
tano analogie e differenze rispetto ai 
parchi trentini. - spiega il direttore 
Trotter - Fra le somiglianze, alcune 
riguardano il rischio di abbandono 
della montagna da parte dell’uomo, 
con il relativo venir meno delle atti-
vità economiche tradizionali come la 
monticazione del bestiame, che en-
trambe i territori sono impegnati a 
contrastare. Un altro tema in comune 
è rappresentato dalla presenza dei 
grandi carnivori e alle conseguen-
ti interazioni con le comunità locali. 
Ulteriori elementi riguardano la ri-
levanza del patrimonio edilizio tradi-
zionale, tipico di aree dove l’utilizzo 
della montagna era basato su piccoli 
nuclei abitativi e insediamenti spar-
si, e l’uso a fini idroelettrici dei corsi 
d’acqua, anche se in Trentino è una 
prassi consolidata mentre in Albania 
è ancora in divenire. Fra le diversità, 
innanzitutto il modello gestionale: in 

Trentino i Parchi sono enti strumen-
tali dell’amministrazione provinciale, 
dotati di un’autonomia gestionale ed 
economica che valorizza la partecipa-
zione delle comunità locali. Il modello 
albanese è caratterizzato invece da 
una visione centralistica, che fa capo 
direttamente al Ministero e allo Sta-
to. Sul piano economico, in Trentino 
l’industria del turismo rappresenta 
oggi nelle aree dei Parchi il ‘moto-
re’ principale, mentre nei Parchi di 
montagna albanesi l’offerta turistica 
si trova in una fase molto meno avan-
zata e agricoltura e allevamento del 
bestiame si configurano ancora come 
le attività economiche principali”.
Le tematiche che sono state “mes-
se a fuoco” in questa fase ancora 
iniziale sono molte: lo scambio tem-
poraneo tra i parchi di personale con 
funzioni tecnico-scientifiche; l’ag-
giornamento dei piani di gestione 
dei parchi albanesi (oggi concentrati 
solo sull’aspetto della conservazio-
ne della natura, senza considerare 
quindi gli aspetti dello sviluppo so-
stenibile), la valutazione con meto-
di biologici dello stato di qualità dei 
corsi d’acqua, la gestione dei grandi 
carnivori, il miglioramento della rete 
dei sentieri e dei rifugi, la formazio-
ne di operatori turistici e così via.

Il mondo fuori dal Parco

Il parco… in Albania

Veduta delle montagne albanesi
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BAMBINI 0-3
“Come fa la rana, papà?”
Autore: Guido van Genechten
Clavis Editore : 2020 - 16 pagine cartonate con cip sonoro

Un divertente libro sonoro della collana Prima Infanzia, dedicata alla fascia 
0-3 anni. Il protagonista è il piccolo Topotto, che, curioso come tutti i bambini, 
chiede al papà di fargli ascoltare i versi degli animali. Ma il genitore, un po’ 
distratto o un po’ burlone, scambia il gracidio della rana con il chiocciare del-
la gallina, o l’abbaiare del cane con il muggito della mucca. Per fortuna il no-
stro Topotto è un tipo sveglio e riconosce senza errore la voce di tanti animali 
come quella della rana, dell’asino e perfino della coccinella, che possiamo 
ascoltare insieme a lui, premendo il piccolo tasto presente su ogni pagina.

BAMBINI 3-6
“La grande quercia”
Autrice: Gerda Muller
Natura e Cultura editrice : 2017 - 15 carte illustrate

Due fratelli, Benjamin e Anna, dalla città vanno a trovare il cugino Robin che 
abita in una casa in mezzo al bosco. Lì, in un posto speciale, vive il suo albero 
preferito: un’immensa quercia di 300 anni, attorno alla quale si sviluppa tutto 
il racconto. Dalla prima vacanza, nel corso dell’autunno, la visita si ripete nel 
tempo: in inverno, in primavera, infine in estate. Con parole ed illustrazioni 
delicatissime Gerda Muller ci porta a scoprire le meraviglie che abitano quei 
luoghi. Insieme ai bambini possiamo scoprire come sono fatti ricci, merli, 
beccacce, picchi, scoiattoli, funghi o anemoni… La natura è descritta di notte 
e di giorno, nell’arco delle quattro stagioni. I disegni ricchissimi di dettagli, 
dai colori morbidi e sfumati, ci offrono la possibilità di una vera e propria 
caccia al tesoro, per divertirci con i nostri piccoli ad allenare l’occhio del na-
turalista.

RAGAZZI 7-10
“Vivono tra noi: ritratti straordinari di insetti ordinari”
Autore: Daniel Kariko
Edizioni Il Saggiatore : 2020 - 167 pagine illustrate 

Gusci ricoperti di prismi scintillanti, corpi minuscoli ma capaci di prodezze 
fisiche fenomenali, affilati pungiglioni e rostri carichi di veleni letali, mandi-
bole in grado di triturare ogni sostanza, ali che vibrano così veloci da apparire 
immobili. Non sono creature aliene di altri pianeti: sono esseri a noi molto 
vicini, che abitano, spesso non visti, i nostri giardini e le nostre dimore: gli 
insetti.

Letture per tutti i gusti

Natura fa rima con cultura
a cura di Barbara Pollini           

biblioteca di Madonna 
di Campiglio
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Daniel Kariko li ha fotografati in tutta la loro inquietante bellezza: le immagi-
ni di scarabei, mantidi, libellule, cimici, mosche e millepiedi sono accompa-
gnate da brevi testi che ne raccontano comportamenti e segreti. Un moderno 
bestiario che illustra le meraviglie che strisciano, volano, guizzano e prospe-
rano nascoste ai nostri occhi.

RAGAZZI 10-12
“La luna è dei lupi”
Autore: Giuseppe Festa
Salani editore : 2015 - 251 pagine

Laureato in scienze naturali, l’autore si occupa di educazione ambientale, 
non solo nella vita, ma anche attraverso i suoi romanzi. Qui la storia è nar-
rata dal punto di vista dell’animale: i protagonisti sono Rio e Lama, due lupi 
che abitano i Monti Sibillini costretti a lasciare le loro terre e scendere verso 
la valle, dove vive il più feroce dei nemici: l’uomo. La loro avventura scorre 
parallela a quella di Lorenzo e Greta, due ricercatori le cui vite sono destinate 
a incontrare quelle dei due animali. Le loro emozioni si intrecciano in una 
storia dolce ed avvincente, che è metafora della condizione umana, tra istinto 
e ragione, conflitti e amicizia, pregiudizi e accettazione del diverso.
L’opera è risultata vincitrice della terza edizione di “Sceglilibro”, il Premio 
assegnato nel 2017 dai giovani lettori delle biblioteche trentine.

ADULTI
“Autobiografia della neve”
Autore: Daniele Zovi
UTET : 2020 - 255 pagine 

Per Daniele Zovi, nato tra le vette che incorniciano l’altopiano di Asiago, la 
neve fa parte del paesaggio della memoria, un amore iniziato fin da bambino, 
mentre osserva i fiocchi scendere lenti, e rimasto poi costante e appassiona-
to in una vita di lavoro da forestale.
Attraverso racconti personali e leggende, studi e dati scientifici, l’autore ri-
percorre in queste pagine la sua educazione alpina. Seguiamo i suoi passi 
lungo i sentieri innevati, dalle esplorazioni sugli sci dell’adolescenza, sulle 
montagne di casa, alle marce militari lungo le vie della Grande guerra, dai 
viaggi in Russia e sulle Ande fino alle pendici dei grandi ghiacciai himalayani, 
dove, incastonata nei cristalli, è conservata la memoria biologica del nostro 
pianeta. Tra i boschi e il ghiaccio, ci ritroviamo immersi in un mondo fanta-
stico, fragile e silenzioso.
L’opera è stata selezionata tra i cinque finalisti al Premio Itas per l’editoria di 
montagna assegnato nel corso del Trento Film Festival 2021.
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Pillole di toponomastica

Molti sono i toponimi che nascono 
a seguito dell’antropizzazione del-
la montagna trentina, avvenuta in 
modo consistente all’inizio del se-
condo millennio. È dopo l’anno Mil-

le, infatti, come ha scritto Annibale 
Salsa, antropologo ed esperto cono-
scitore delle Alpi, che per una serie 
di coincidenze definite “variabili del 
cambiamento” si assiste alla tra-

Sandro Osti           

Biblioteche della Paganella

(foto archivio PNAB)
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sformazione del paesaggio alpino: 
la montagna smette di essere vista 
solo come una barriera e comincia 
ad essere abitata. Abitandola l’uomo 
ha sentito la necessità, come sempre 
e dai tempi più remoti, di nominare 
i luoghi per poterli riconoscere, de-
scrivere e “usare”. Il nome assegna-
to a un luogo e tramandato collettiva-
mente per secoli è importante perché 
descrive anche i processi culturali, 
economici, giuridici e intellettuali 
che stanno alla base delle comunità. 
L’utilizzo della montagna per il le-

gname, la pastorizia e l’alpeggio ha 
determinato la creazione di una se-
rie di toponimi che sono oggi ancora 
in uso, anche dopo secoli. 
Le Regole medievali prevedevano 
che una parte di bosco a rotazio-
ne andasse protetta e così è nato il 
termine toponimo diffuso in tutto il 
Trentino gaggio (gac’, gazzo, gaggia, 
gazzola) e altre varianti) che deriva 
dal longobardo “gahagi”. In Val di 
Non ricorre un po’ ovunque la for-
ma gaggio mentre in Rendena è gac’ 
(come il Gac’ da l’urs, posto sul con-
fine tra Caderzone e Strembo). Ma 
qualcosa di molto simile si può ritro-
vare in tempi molto più antichi con il 
bosco sacro ai romani, il lucus, che 
ha dato origine ai toponimi Pelugo 
(“pede” e “lucus”, ai piedi del bosco) 
in Val Rendena e Monte Luco in alta 
Val di Non. 
Il bosco, tuttavia, non è stato solo 
protetto o sacro, ma ha rappresenta-
to per secoli una grande risorsa che 
ha fornito legname da fabbrica (co-
struzioni), da opera (mobilio e attrez-
zi), da fuoco (indispensabile e unico 
combustibile per riscaldare i freddi 
inverni montani), ma anche una for-
midabile materia che le Regole ven-
devano alle comunità di fondovalle 
(attraverso il trasporto su strada) o 
di pianura (fluitazione lungo i fiumi). 
Essendo di proprietà comunitaria 
il taglio del bosco era severamente 
regolato e selettivo nella quantità 
e nella qualità (invecchiamento ed 
essenze arboree). Per l’uso privato 
dei singoli nuclei famigliari veniva 
concesso a piccole porzioni divise 
per sorteggio tra i “vicini” e questa 
tradizione si conserva tuttora. E così 
sono nati i toponimi come sort, sor-
te, sorti anch’essi diffusi ovunque 
nella nostra Provincia. 
Quando il legname del monte veniva 
tagliato lo si faceva scivolare a valle 
attraverso i tovi, avvallamenti natu-
rali che permettevano ai boscaioli di 
far scivolare il legname verso valle. 
Lo si trova nelle forme tou, tov, too, 
tof, tuf a seconda delle parlate loca-
li, dalla base prelatina “tob” burro-
ne, solco o forse dal latino “tubus” 
canale. Da tovo sono derivati toponi-
mi ancora presenti in molte zone del 
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nostro territorio, basti pensare che 
nei comuni di Bocenago e Caderzo-
ne, per restare in area Parco, sono 
stati catalogati almeno 40 toponimi 
con tuf. È anche all’origine del to-
ponimo della Val di Tovel e del suo 
lago.
Sempre legato allo sfruttamento del 
bosco è il toponimo ceda presente 
all’interno dei confini del Parco con 
la Valle di Ceda e la Malga omonima, 
ma diffusi anche altrove. Deriva dal 
latino “caedita” ovvero “tagliata”, 
probabilmente per indicare una par-
te del bosco abbattuta o che si pote-
va abbattere. 
Legato all’attività della pastorizia è 
il termine malga, così comune per 

noi, ma che proviene da lingue sicu-
ramente prelatine, come del resto 
baita, altro toponimo disseminato 
su tutte le aree alpine. Ancora in alta 
quota è facile imbattersi nei toponi-
mi collegati alle attività dell’alpeggio 
derivanti dal latino “stabulum”, indi-
cante la stalla o comunque un rico-
vero per animali e che in Val di Non 
è inteso anche come fienile. Lo si 
ritrova nelle più diverse declinazio-
ni: Stablél, come per le cascate del 
Parco Adamello Brenta e molte altre 
zone della Rendena, oppure Stablum 
come il nome della frazione di Rabbi 
e dal quale deriva il cognome diffuso 
nelle valli solandre, Stavèl e Stàbel 
in Val di Non e Val di Sole.

Malga Nudole, Val Daone
(foto Michele Zeni)
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M a r t e d ì  6  l u g l i o

I L  L U P O  E '

A R R I V A T O

 

D O B B I A M O  P R E O C C U P A R C I ?

 

M a r t e d ì  1 0  a g o s t o

A L I  A  R I S C H I O

 

G L I  U C C E L L I  R A P A C I  O S S E R V A T I

S P E C I A L I

 

M a r t e d ì  7  s e t t e m b r e

I M P R O N T E

L E G G E R E  I N

C U C I N A

 

Q U A N D O  C U C I N A R E  F A  B E N E  A L

P I A N E T A

M a r t e d ì  5  o t t o b r e

I  S E G R E T I  D E I

B O S C H I  V E C C H I

 

M a r t e d ì  2  n o v e m b r e

I  F U N G H I  C H E

N O N  T I  A S P E T T I

 

L ' I N V I S I B I L E  N E L  S O T T O S U O L O
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M a r t e d ì  7  d i c e m b r e

F
o

t
o

:
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R
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H
I

V
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B



“…le aree protette provinciali [sono istituite]

al fine di garantire e promuovere, 

in forma unitaria e coordinata, 

la conservazione e la valorizzazione 

della natura, dell’ambiente, del territorio,

del paesaggio e della cultura identitaria…”

(art. 33 L.P. n.11/2007 e ss.m.)

INVOLUCRO RICICLABILE


